
Incidenti stradali, alla Capitale
la “maglia nera” di Aci-Istat

Mortale ad Acilia per un 65enne, perde il controllo della C3 e finisce nel fossato

Nel 2022, rispetto all’anno precedente, a Roma sono stati registrati
gli aumenti dei morti del 23,9%, dei sinistri del 18,4% e dei feriti del 19,8%

Il ministro degli esteri,
Antonio Tajani, si trova in
visita in Israele, dove ieri
mattina ha avuto un col-
loquio con l’omologo Eli
Cohen: “Le immagini che
abbiamo visto sono racca-
priccianti - ha detto - pro-
fanare un cadavere è da
vigliacchi. Hamas è come
l’Isis, come le SS, come la
Gestapo, sono dei terrori-
sti assassini e stanno uti-
lizzando come scudo il
popolo palestinese. Siamo
qui a dare la nostra soli-
darietà a Israele - ha
aggiunto Tajani - speran-
do che si possa avere la
pace e che la reazione di
Israele sia una reazione
che non provochi troppi
drammi nella popolazio-
ne civile. Ma Israele ha il
diritto a difendersi e sono
convinto che avrà una
reazione proporzionata e
farà di tutto per colpire
soltanto Hamas. Bisogna
evitare altri morti inno-
centi, ma nessuno può
pensare di cancellare
Israele dalla cartina geo-
grafica. Dobbiamo tutti
lavorare per la pace.
Bisogna lavorare per la
liberazione degli ostaggi,
è quello che stiamo facen-
do dall’inizio, parlando
con tutti i Paesi che posso-
no dialogare e discutere
con Hamas - ha detto
ancora il ministro degli
Esteri - stiamo parlando
con tutti i paesi che posso-
no intercedere per la libe-
razione degli ostaggi,
siamo preoccupati per la
decina di italiani che sono
ancora nella Striscia di
Gaza. Ci sono ancora una
decina di italiani nella
Striscia di Gaza che da
quanto ci risulta stanno
andando verso il sud”.

Tajani in Israele:
“Hamas come
l’Isis e le SS”

Il ministro degli Esteri: “Lavorare
per la liberazione degli ostaggi
italiani nella Striscia di Gaza”

Roma ‘maglia nera’ delle città
italiane per incremento delle
vittime di incidenti stradali: nel
2022, rispetto all’anno prece-
dente, i morti sono aumentati
del 23,9%, i sinistri del 18,4% e
i feriti del 19,8%. E’ il dramma-
tico quadro che emerge dall’ul-
timo rapporto Aci-Istat. In par-
ticolare, l’anno passato sulle
strade della capitale si sono
registrati 13.181 incidenti
(11.129 nel 2021, 8.229 nel 2020
- anno del lockdown - e 12.271
del 2019) con 16.618 feriti
(13.862 nel 2021, 10.452 nel
2020 e 15.919 nel 2019) e 150
vittime (121 nel 2021, 104 nel
2020 e 131 nel 2019). Sono 48 le
vittime tra i motociclisti, rispet-
to alle 45 del 2021, alle 30 del
2020 e 41 del 2019 mentre
hanno perso la vita 5 ciclisti
rispetto ai 3 del 2021, ai 5 del
2020 e ai 7 del 2019.
Complessivamente, i veicoli a
due ruote coinvolti in incidenti
stradali nel 2022 sono stati
6.450 a fronte di 5.304 del 2021,
3.778 del 2020 e 5.791 del 2019.
Sono stati 286 i monopattini
elettrici coinvolti in incidenti
nel 2022, con 258 feriti e 3 morti
mentre nel 2021 si erano regi-
strati 198 incidenti, con 179
feriti e quattro vittime. Tra i
pedoni si registrano 44 vittime
rispetto alle 32 del 2021, alle 40
del 2020 e alle 42 del 2019.

Polizia, commercio sorvegliato speciale
Incessanti i controlli di esercizi commerciali e strutture ricettive abusive: nell’ultimo periodo

sono stati emessi 16 provvedimenti di chiusura, sospensione e, in alcuni casi, sequestro
Continuano i controlli ammi-
nistrativi della Polizia di Stato
volti a verificare la regolarità e
il rispetto delle leggi da parte
di strutture ricettive e attività
commerciali della Capitale.
Tutte verifiche dirette ad
accertare che gli ospiti delle
strutture vengano regolar-
mente registrati e comunicati

all’Autorità di Pubblica
Sicurezza, per eventuali con-
trolli, e che vengano rispettate
le principali norme di sicurez-
za. I poliziotti del
Commissariato San Lorenzo
hanno sequestrato un affitta-
camere abusivo che era stato
chiuso 6 giorni prima, in base
all’articolo 100 del T.U.LP.S.

emesso dal Questore. La strut-
tura in questione, ubicata in
via degli Apuli, era stata infat-
ti già destinataria di un prov-
vedimento di sospensione poi-
ché risultata sprovvista delle
previste autorizzazioni comu-
nali.

«Ci sentiamo abbandonati: nessuno pensa alla
nostra categoria». Gianpaolo è uno degli stori-
ci pescatori dell’approdo di via Marco Polo.
Porto Pidocchio da anni attende interventi
risolutivi e chi in qualche modo ne è parte
integrante si attende la riqualificazione più
volte annunciata. Nel 2016 la tromba d’aria
devastò il porticciolo, soprattutto spazzò via

in un colpo solo i box utilizzati per la loro atti-
vità. Non sono stati mai ricostruiti. «Fosse solo
questo il problema - aggiunge - non disponia-
mo nemmeno dei servizi igienici, non c’è un
piccolo locale per pulire il pesce, non c’è nien-
te. E poi ricordiamoci il nodo dell’insabbia-
mento del fondale marino che spesso ostacola
la nostra attività».

“Pescatori di serie b”
Ladispoli: gli operatori ittici di Porto Pidocchio lamentano

diverse criticità, niente box, locali e nemmeno i bagni

“Ridurre il rischio di esposi-
zione alle fonti di inquina-
mento elettromagnetico e
applicare un controllo di
tutela per la salute di tutti i
cittadini. Partendo da questi
due principi abbiamo elabo-
rato il piano Antenne per il
nostro territorio e siamo
pronti a presentarlo ai comi-
tati e ai cittadini per avviare
la fase di condivisione che
porterà alla approvazione
del Piano Antenne
Territoriale Partecipato.
Giovedì 19 ottobre, alle ore
18:00 presso l’Aula
Consiliare del Granarone,
alla presenza dei tecnici che
hanno elaborato il piano ed
esperti in materia, si terrà
l’incontro pubblico al quale
la cittadinanza tutta è invita-
ta a partecipare”. Ad annun-
ciarlo è Elena Gubetti,
Sindaco di Cerveteri.

Cerveteri

“Piano Antenne
Territoriale

Partecipato”,
giovedì

assemblea 
al Granarone
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Continuano i controlli ammini-
strativi della Polizia di Stato
volti a verificare la regolarità e il
rispetto delle leggi da parte di
strutture ricettive e attività com-
merciali della Capitale. Tutte
verifiche dirette ad accertare che
gli ospiti delle strutture vengano
regolarmente registrati e comu-
nicati all’Autorità di Pubblica
Sicurezza, per eventuali control-
li, e che vengano rispettate le
principali norme di sicurezza. I
poliziotti del Commissariato
San Lorenzo hanno sequestrato
un affittacamere abusivo che era
stato chiuso 6 giorni prima, in
base all’articolo 100 del
T.U.LP.S. emesso dal Questore.
La struttura in questione, ubica-
ta in via degli Apuli, era stata
infatti già destinataria di un
provvedimento di sospensione
poiché risultata sprovvista delle
previste autorizzazioni comu-
nali. Non solo, i poliziotti duran-
te gli accertamenti hanno potuto
verificare delle violazioni alle
più elementari norme di sicu-
rezza, riscontrando dei fili elet-
trici e delle prese scoperte, sva-
riati estintori con revisione sca-
duta, le vie di fuga ostruite da

mobilio in disuso e un numero
di posti letto superiore a quello
consentito. Nonostante tutto,
inottemperante ai provvedi-
menti disposti dell’Autorità, la
stessa ha continuato a fornire
alloggio. I poliziotti del commis-

sariato San Lorenzo hanno così
proceduto al sequestro della
struttura. Gli agenti della
Divisione di Polizia
Amministrativa e Sociale della
Questura hanno controllato due
strutture ricettive, in zona XX

Settembre, gestite dal medesimo
cittadino straniero. Nella prima
l’uomo è stato denunciato per
non aver comunicato i nomina-
tivi degli alloggiati ed inoltre è
stato sanzionato, per un totale di
12.000 euro, per non aver espo-
sto i prezzi e le planimetrie con
le vie di fuga, per non aver effet-
tuato la comunicazione degli
arrivi e delle partenze e per aver
aumentato il numero di posti
letto rispetto a quelli consentiti;
contestualmente è stato emesso
il provvedimento di sospensio-
ne dell’attività per 7 giorni.
Nella seconda struttura lo stra-
niero è stato denunciato e san-

zionato per circa 7000 euro per
aver attivato la struttura senza
alcuna autorizzazione ed è stato
emesso contestualmente il prov-
vedimento di cessazione dell’at-
tività abusiva e di sospensione
ai sensi degli articoli 17 e 100 del
Testo unico delle Leggi di pub-
blica sicurezza. Infine gli uomini
del XIV Distretto Primavalle
hanno notificato, con provvedi-
mento del Questore, la chiusura
di un’attività di gioco con vinci-
ta in denaro, nei confronti di
una società con sede all’estero
ma che operava in zona
Formello, poiché inottemperan-
te alla normativa prevista. 
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Dopo i controlli effettuati la
mattina di venerdì 6 ottobre,
la scorsa mattina, i
Carabinieri della Compagnia
di Roma Eur, unitamente agli
agenti della Polizia Locale di
Roma Capitale, hanno ese-
guito un servizio coordinato
di controllo in piazzale
Ostiense, mirato alla preven-
zione e alla repressione di
ogni forma di illegalità e
degrado. Le verifiche hanno
riguardato l’area antistante la
stazione ferroviaria Ostiense,
i parcheggi e le banchine
degli autobus, oltre alla zona
interessata dalla presenza dei
banchi addetti alla vendita
ambulante. Ad esito delle

attività, sono state identifica-
te 28 persone - tra cui diversi
cittadini stranieri, senza fissa
dimora e con precedenti – e
elevata una contravvenzione,
di 500 euro, per vendita abu-
siva, con il sequestro ammini-

strativo di circa 300 kg di
merce varia - indumenti e
utensili -, poi rimossi da per-
sonale dell’azienda AMA,
intervenuto sul posto. Gli
stessi Carabinieri della
Compagnia Eur, la scorsa

notte, hanno effettuato anche
un servizio straordinario di
controllo nell’area tra piazza-
le Ostiense e viale Marconi,
che ha portato all’identifica-
zione di 88 persone e al con-
trollo di 35 veicoli. Due auto-

mobilisti sono stati sanziona-
ti per violazioni del codice
della strada e un 41enne ita-
liano è stato segnalato al
Prefetto, poiché trovato in
possesso di modica quantità
di sostanza stupefacenti.

Controlli antidegrado in piazzale Ostiense

Pulisce sporgendosi
dalla finestra, cade
dal sesto piano
Muore un 59enne
Stava pulendo la finestra di
casa sua quando, sporgendosi
per farla anche esternamente,
ha perso l’equilibrio precipi-
tando dal sesto piano. E’ suc-
cesso alle 9,30 di ieri in un
palazzo in via Prospero
Colonna, in zona Magliana.
Inutili i soccorsi, l’uomo, un
59enne, è morto sul colpo. Sul
posto gli agenti delle Volanti e
dei commissariati San Paolo e
Trastevere.

Lamberto Giannini: “Molta
attenzione alla sicurezza,
soprattutto nelle zone
comunità ebraica”
Grande attenzione alla sicu-
rezza a Roma. E’ evidente
che le zone più attenzionate
sono quelle riferibili alla
Comunità ebraica, dove c’è
molta attenzione”. Lo ha
detto il prefetto di Roma,
Lamberto Giannini, entrando
al villaggio Coldiretti a Roma
e rispondendo alle domande
dei giornalisti sui rischi terro-
rismo a Roma legati al con-
flitto tra Hamas e Israele.

Incidente tra due auto
in zona Acilia, i feriti
estratti dalle lamiere
Incidente tra due auto in via
del Fosso di Dragoncello,
all’incrocio con via dei
Pescatori, vicino ad Acilia a
Roma. Sul posto i vigili del
fuoco e la polizia locale di
Roma Capitale. I vigili del
fuoco hanno estratto i feriti
rimasti incastrati all’interno
degli abitacoli per poi affidar-
li alle cure dei sanitari.

in Breve
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Su ordinanza emessa dal G.I.P. del
Tribunale di Roma su richiesta della loca-
le Procura, i Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma hanno notificato il
divieto di esercitare attività imprendito-
riali e di assumerne uffici direttivi in
imprese e persone giuridiche per 12 mesi
a un imprenditore attivo nell’editoria
radiotelevisiva e a due suoi collaboratori,
oltre a sequestrare beni mobili - fra cui
una Lamborghini Diablo 30° anniversa-
rio, del valore di oltre 400 mila euro - e
immobili, nonché disponibilità finanzia-
rie del valore di circa 4,8 milioni di euro. I
tre sono accusati di bancarotta fraudolen-
ta patrimoniale, preferenziale e documen-
tale per aver cagionato il fallimento di
una società proprietaria degli impianti e
delle frequenze di una nota emittente
televisiva.
Le indagini delle Fiamme Gialle del 6°
Nucleo Operativo Metropolitano di Roma
hanno permesso di appurare come il
patrimonio dell’impresa decotta sia stato
progressivamente depauperato dei suoi
asset più rilevanti, subendo, invece, l’ad-
dossamento dei debiti maturati da altri
soggetti giuridici riconducibili all’im-
prenditore. In particolare, dal 2013 al
deposito della proposta di concordato fal-
limentare (omologato nel febbraio 2021), è
stata costituita una rete di società “satelli-

ti”, facenti capo al medesimo dominus,
cui sono stati ceduti per un valore effime-
ro avviamento commerciale, know how,
portafoglio-clienti e infrastrutture radio-
televisive, al fine di rendere vane le azio-
ni esecutive intentate dall’Erario e dagli
altri creditori, venendo meno ogni garan-
zia patrimoniale. L’attività investigativa

testimonia l’efficacia dell’azione della
Procura della Repubblica capitolina e
dalla Guardia di Finanza a tutela della
collettività dai danni arrecati da soggetti
senza scrupoli che operano sul mercato in
modo spregiudicato, falsando la leale
concorrenza e sottraendo introiti
all’Erario.

Eseguite tre misure cautelari e sequestrati beni per circa 4,8 milioni di euro
Fallimento pilotato di un emittente tv privata
scoperto dalla Guardia di Finanza di Roma

Roma ‘maglia nera’ delle città italiane per incremento delle vittime di
incidenti stradali: nel 2022, rispetto all’anno precedente, i morti sono
aumentati del 23,9%, i sinistri del 18,4% e i feriti del 19,8%. E’ il dram-
matico quadro che emerge dall’ultimo rapporto Aci-Istat. In partico-
lare, l’anno passato sulle strade della capitale si sono registrati 13.181
incidenti (11.129 nel 2021, 8.229 nel 2020 - anno del lockdown - e
12.271 del 2019) con 16.618 feriti (13.862 nel 2021, 10.452 nel 2020 e
15.919 nel 2019) e 150 vittime (121 nel 2021, 104 nel 2020 e 131 nel
2019). Sono 48 le vittime tra i motociclisti, rispetto alle 45 del 2021, alle
30 del 2020 e 41 del 2019 mentre hanno perso la vita 5 ciclisti rispetto
ai 3 del 2021, ai 5 del 2020 e ai 7 del 2019. Complessivamente, i veico-
li a due ruote coinvolti in incidenti stradali nel 2022 sono stati 6.450 a
fronte di 5.304 del 2021, 3.778 del 2020 e 5.791 del 2019. Sono stati 286
i monopattini elettrici coinvolti in incidenti nel 2022, con 258 feriti e 3
morti mentre nel 2021 si erano registrati 198 incidenti, con 179 feriti e
quattro vittime. Tra i pedoni si registrano 44 vittime rispetto alle 32
del 2021, alle 40 del 2020 e alle 42 del 2019. La distrazione alla guida e
il mancato rispetto della segnaletica restano le prime cause dell’inci-
dentalità: nel 2022 hanno provocato, complessivamente, il 51,1% dei
sinistri rispetto al 52,6% del 2021, ma l’eccesso di velocità si conferma
la principale causa degli incidenti mortali (29,2%). La maggior parte
degli incidenti (85,5%) si registra sulle strade all’interno del centro
abitato - dato in linea con quello degli anni precedenti - dove le vitti-
me sono state 119, oltre i due terzi del totale. Crescono le vittime e i
feriti tra i giovani. Nel 2022 sono deceduti 30 giovani tra 18 e 30 anni,
con l’incremento del 67% rispetto ai 18 dell’anno precedente; sono
4.383 i feriti (+18% rispetto ai 3.712 del 2021). “I dati sull’incidentalità
- spiega Giuseppina Fusco, presidente dell’Automobile Club Roma -
restituiscono un quadro allarmante del fenomeno nella capitale, con
la crescita generalizzata del numero di incidenti, feriti e vittime della
strada, che interessa tutte le categorie di utenti. Roma consegue il tra-
gico primato, tra le città italiane, nell’incremento dei morti per inci-
denti stradali, compiendo un preoccupante passo indietro nella sicu-
rezza”. “Addolora constatare - continua il presidente - il sensibile
incremento delle vittime tra i giovani. La crescente esposizione al
rischio di incidentalità delle nuove generazioni impone l’adozione di
politiche di informazione e formazione mirate a creare una nuova cul-
tura e una nuova coscienza sui pericoli della strada, sul rispetto delle
regole e sul valore della vita umana. Parallelamente - conclude Fusco
- l’intensità del traffico e la promiscuità dei veicoli in circolazione con
la presenza dei nuovi mezzi di mobilità e di micromobilità rendono
ancor più evidente la necessità di interventi per la messa in sicurezza
e l’adeguamento delle infrastrutture stradali, la razionalizzazione
della circolazione urbana e l’implementazione dei controlli, strumen-
to di repressione ma anche di prevenzione”.

Report Aci-Istat:
per incidenti stradali
a Roma la maglia nera
(+23,9% morti)

Ancora una vittima sulle strade di Roma e
dintorni. Intorno alle 5:50 di ieri mattino,
G.R., un uomo di 65 anni, ha perso il con-
trollo della sua Citroen C3 ed è finito nel
fossato che costeggia via Ortolani e via di
Saponara, all’altezza del civico 620, tra
Acilia e Casal Palocco, nel territorio del X
municipio. Inutili i soccorsi. Sul posto la
polizia locale del X gruppo Mare che inda-
ga per ricostruire la dinamica e il persona-
le del 118 che, senza successo, ha tentato di
rianimare il conducente. G.R., secondo
quanto appreso, stava tornando dal lavoro
ed è residente in zona. Subito dopo l’inci-
dente diversi conoscenti e parenti si sono
recati sul luogo della tragedia in lacrime.

Gli agenti di Ostia sono a lavoro per rico-
struire l’esatta dinamica dell’incidente
stradale, che al momento non sembrereb-
be vedere coinvolti altri veicoli. Non è la

prima volta che in quel tratto succedono
incidenti mortali. Un anno fa, esattamente
il 15 ottobre 2022, Gabriele Regini è morì a
21 anni. Erano le sei del mattino. Dopo
quel sinistro i residenti, a gran voce, hanno
chiesto - di nuovo - guardrail e protezioni
per la strada, ma nulla è stato fatto. E così
per molti, quel canale, è diventato il “fossa-
to della morte”  Quella di ieri è la seconda
vittima in una settimana nel X Municipio.
Lo scorso 9 ottobre, infatti, intorno alle 5:00
in viale dei Romagnoli, nel tratto tra Ostia
Antica e Dragona, un senza dimora è stato
investito e ucciso da un conducente su
un’auto pirata. La polizia locale sta inda-
gando anche su quel caso. 

Incidente mortale ad Acilia
Un 65enne perde il controllo della C3 e finisce nel fossato

Cinque bus e uno scuo-
labus sono andati in
fiamme ieri mattina alle
5.30 all’interno di una
rimessa del trasporto
locale in via della
Maglianella, a Roma. Le
operazioni di spegni-
mento e messa in sicu-
rezza sono durate circa
due ore. Sul posto, oltre
ai vigili del fuoco, poli-
zia di stato, sanitari del
118 e polizia locale di

Roma Capitale.
Indagini in corso per
accertare le cause del
rogo. 

Bruciano in rimessa 5
bus e 1 scuolabus, indaga
la Polizia Locale
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Al via corsi su revange porn, bullismo, cyberbullismo, violenza contro minori, donne e soggetti fragili
Violenza sulle donne, in Campidoglio 350 alunni
tra 10 e 19 anni delle scuole della periferia di Roma
Il contrasto alla violenza di
genere a partire dalle scuole,
coinvolgendo alunni, inse-
gnanti e famiglie è lo scopo
dell’evento “Le ragazze ed i
ragazzi di Roma. La meglio
gioventù, unita contro la vio-
lenza sulle donne e sui sogget-
ti fragili” che si è svolto questa
mattina nella sala della
Protomoteca in Campidoglio,
promosso dall’assessore ai
Lavori pubblici Ornella
Segnalini. Durante l’iniziativa
è stato presentato il progetto
“Dai tu un nome alla violen-
za”, organizzato dall’associa-
zione Insieme a Marianna
Onlus e rivolto alle scuole di
Roma. Hanno partecipato
all’evento le assessore capito-
line alle Pari opportunità
Monica Lucarelli, alla Scuola
Claudia Pratelli e
all’Ambiente Sabrina Alfonsi.
Sono intervenuti per il
Municipio XI il presidente
Lanzi e le assessore Bruschi e
Fainella. All’evento hanno
attivamente partecipato circa
250 studenti della scuola ele-
mentare e media Fratelli Cervi

del Municipio 11, della scuola
media Piaget Majorana del
Nuovo Salario e dell’Istituto
tecnico Pirelli di Arco di
Travertino: una rete solidale
nella città, per il ripudio della
violenza. Il progetto, nelle tre
scuole che fanno parte dell’ini-
ziativa, prevede lo svolgimen-
to di corsi con cadenza mensi-
le, da novembre ad aprile, su
revange porn, bullismo, cyber-
bullismo, violenza contro
minori, donne e soggetti fragi-
li. I corsi, tenuti da psicologi,
avvocati ed esperti, saranno
svolti durante l’orario scolasti-
co e contribuiranno a pieno
titolo al percorso curriculare

degli studenti. Nel corso della
mattina i ragazzi delle scuole
hanno presentato alcuni pro-
dotti, anche audiovisivi, ispi-
rati dal tema del progetto, e
rappresentativi della loro
interpretazione su come e cosa
vuol dire contrastare la violen-
za di genere e sui soggetti fra-
gili. Sono poi intervenuti, tra
gli altri, per il Garante della
privacy Viviana Gasperini che
ha illustrato agli studenti e alle
loro famiglie quali sono i peri-
coli, in particolare della rete,
da evitare e come riconoscerli;
e la giornalista Stella Cervasio
che per Repubblica ha seguito
i recenti fatti di cronaca di

Caivano. In conclusione, le
assessore della Giunta
Capitolina, con i rappresentati
del Municipio XI, sono inter-
venute per rappresentare le
azioni delle Istituzioni sul
tema del contrasto alla violen-
za nei confronti delle donne.
Per l’assessore Ornella
Segnalini: “Per il contrasto alla
violenza di genere è importan-
te intervenire anche sulle
nostre strade, per prevenire o
almeno limitare i rischi per le
donne. Come assessorato ai
Lavori pubblici abbiamo già
riqualificato molte strade e
marciapiedi, in particolare
anche diversi sottopassi pedo-

nali che ora sono puliti e ben
illuminati, consentendo un
passaggio più sicuro. Altri
interventi riguardano il
miglioramento dell’illumina-
zione dei punti critici della
città per evitare zone d’ombra.
Sono azioni che portiamo
avanti in tutta la città”. Per
l’assessore Monica Lucarelli:
“I giovani sono coloro su cui
dobbiamo investire tutte le
nostre risorse e tutto il nostro
tempo. 
La violenza di genere riguarda
tutti noi, in primis come
donne, ma anche come ami-
che, sorelle o mamme. Contro
la violenza sulle donne occor-

re agire in modo coeso e
affrontare il fenomeno da ogni
suo aspetto. La scuola gioca
sicuramente un ruolo fonda-
mentale, per educare alle dif-
ferenze e abbattere odiosi e
arcaici stereotipi di genere”.
Per l’assessore Claudia
Pratelli: ”Contro la violenza
sulle donne occorre agire in
modo coeso e affrontare il
fenomeno da ogni suo aspetto.
La scuola gioca sicuramente
un ruolo fondamentale, per
educare alle differenze e
abbattere odiosi e arcaici ste-
reotipi di genere.” Per l’asses-
sore Sabrina Alfonsi: “Questo
incontro è un’occasione pre-
ziosa per sensibilizzare al
rifiuto e contrasto della violen-
za di genere. Come
Assessorato abbiamo voluto
mettere in campo un progetto
per facilitare le richieste di
aiuto attraverso la realizzazio-
ne di targhe con il numero
antiviolenza 1522 da apporre
sulle circa 8.000 panchine pub-
bliche nei parchi, giardini e
aree verdi in tutti i quadranti
della città”.
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Dieci persone arrestate per borseg-
gio all’interno delle metropolitane
di Roma è il bilancio di un’attenta
azione di vigilanza svolta dai
Carabinieri del Gruppo di Roma
per arginare l’annoso fenomeno dei
borseggi sui mezzi pubblici della
Capitale. Una donna di 43 anni
romena, arrestata dai Carabinieri
della Stazione di Roma Prati mentre
all’altezza della fermata metro
“Flaminia” stava asportando il por-
tafogli dalla tasca di un turista cala-
brese; due donne di 28 e 19 anni di
origini rom sono state arrestate dai
Carabinieri del Nucleo Scalo
Termini subito dopo aver asportato
il portafogli ad un cittadino egizia-
no presso la fermata metro
“Repubblica”; un diciannovenne
cileno è stato invece arrestato dai
Carabinieri della Stazione di Roma

Viale Libia, in metro alla fermata
Termini, dopo avere asportato il
portafogli ad una turista tedesca;
alla fermata metro Colosseo, invece,

una donna bosniaca di 25 anni è
stata arrestata subito dopo avere
asportato il portafogli ad un turista
americano; una ragazza nomade

appena maggiorenne è stata invece
arrestata dai Carabinieri della
Stazione di Roma Salaria all’altezza
della fermata Colosseo subito dopo

avere asportato il portafogli ad un
turista ungherese; alla metro
Ottaviano invece, in manette è fini-
to un cittadino romeno, sorpreso
dai Carabinieri della Stazione di
Roma Madonna del Riposo subito
dopo aver borseggiato una donna
italiana; un altro cittadino cileno, di
32 anni, è stato arrestato dai
Carabinieri della Stazione di Roma
Viale Libia subito dopo avere aspor-
tato il portafoglio ad una turista
tedesca; sorpresi entrambi a borseg-
giare un turista spagnolo, due citta-
dini romeni di 37 e 31 anni, scoperti
dai Carabinieri del Comando di
Roma Piazza Venezia alla fermata
metro Colosseo. Tutte le vittime dei
furti hanno presentato regolare
denuncia querela e gli arrestati sono
stati tutti convalidati dal Tribunale
di Roma.

Borseggiatori sui mezzi pubblici
10 arresti dei Carabinieri in metro

Rapina con accetta tabacchi
e spintona anziana, arrestato
Rapina con accetta L’altra sera in un bar
tabacchi in zona Campofiorito, tra
Finocchio e Tor Bella Monaca, alla perife-
ria di Roma. Un ragazzo romano di 28
anni, dopo essersi introdotto nel locale, ha
minacciato la titolare con una accetta por-
tando via 800 euro in contanti. L’uomo è
poi fuggito, inseguito dai carabinieri inter-
venuti sul posto, scavalcando un cancello
ed entrando in un appartamento dal quale
è scappato via dopo aver spintonato una
donna di 87 anni. Fuggito ancora si è
introdotto in un altro stabile dove è stato
fermato dai militari dell’Arma che hanno
recuperato l’accetta e gli 800 euro ricon-
segnati al bar tabacchi.

in Breve



Alessandra Zeppieri (PP) e Adriano Zuccalà (M5S): “L’inceneritore non serve,
esistono alternative sostenibili e più rapide. Si apra subito un tavolo di confronto”
“Piano rifiuti e inceneritore di Santa Palomba,
condannati a vivere tra rifiuti e inquinamento”

I giudici della Corte di Appello di Roma hanno
condannato a un anno e sei mesi Alessandro Di
Carlo nel processo per la morte di Elena
Aubry, la 26enne deceduta nel maggio 2018 in
un incidente in moto in via Ostiense. In primo
grado Di Carlo, responsabile della sorveglian-
za della ditta vincitrice dell’appalto per la
manutenzione della strada, era stato condan-
nato, dopo il processo in rito abbreviato, a due
anni. Con la sentenza i giudici di secondo
grado hanno riconosciuto le attenuanti generi-
che rideterminando la pena in un anno e sei
mesi. Per lo stesso fatto altri sette imputati,
accusati di omicidio stradale in concorso, tra
cui funzionari comunali, sono già stati rinviati

a giudizio e per loro il processo è fissato per il
9 luglio 2024 davanti alla settima sezione pena-
le. “I giudici hanno ampiamente acclarato il
fatto che non sia più possibile lasciare le strade

in uno stato di totale abbandono come è avve-
nuto con Elena - afferma all’Adnkronos la
madre della vittima, Graziella Viviano - Mia
figlia oggi non tornerà a casa, però è importan-

te per gli altri. Ora i tecnici dovranno porsi una
domanda e controllare le strade, verificare se
sono pericolose e intervenire. Una svolta per il
nostro Paese”.

Per altri sette imputati processo a luglio, la madre della giovane morta
in via Ostiense: “Sentenza importante, non abbandoniamo le strade”

Morte Elena Aubry, in appello
una condanna a un anno e mezzo

Un miliardo di euro contro 200
milioni, 7 anni per costruire un
inceneritore contro i 2 per una
riconversione degli impianti
già esistenti, produrre più
indifferenziata fino a doverla
acquistare per alimentare l’in-
ceneritore invece di potenziare
la raccolta differenziata e il
recupero delle materie. Sono
questi dati e numeri presentati
in mattinata nella conferenza
stampa tenuta dai consiglieri
regionali Alessandra Zeppieri
(Polo Progressista) e Adriano
Zuccalà (Movimento 5 Stelle).
Dati e numeri che ancora una
volta vanno a smentire il piano
del sindaco di Roma Gualtieri
che prevede la costruzione di
un inceneritore che brucerà
600mila tonnellate l’anno di
indifferenziato non trattato a
Santa Palomba. “Il “no” al
piano Gualtieri resta netto e
deciso - ha affermato la consi-
gliera Zeppieri -. Ma il nostro
compito non si esaurisce qui.
Abbiamo portato sul tavolo
valide alternative che hanno
come obiettivo non solo quello
di eliminare l’inceneritore da
ogni programma futuro ma di
creare impiantistica alternativa
nella nostra Regione, affinché
si possa chiudere qui il ciclo
dei rifiuti. Le nostre proposte
sono quelle di convertire e

delocalizzare gli impianti di
trattamento meccanico biologi-
co (TMB) già esistenti su
Roma, Rocca Cencia e Salario,
e di costruire dei piccoli
impianti di compostaggio
aerobico, così come richiesto
dagli stessi comitati di cittadi-
ne e cittadini presenti sul terri-
torio”. I consiglieri si sono sof-
fermati anche sui tempi di rea-
lizzazione dell’inceneritore,
che sembrano slittare conti-
nuamente, tanto che del bando
di gara che da cronoprogram-
ma doveva essere pubblicato
ad agosto non c’è ancora trac-
cia, così come del progetto di
fattibilità, secretato. “Non
capiamo perché un commissa-
rio straordinario - ha prosegui-
to Zeppieri - che ha nei suoi
obiettivi proprio quello di
risolvere i problemi veloce-

mente ed efficacemente, non
debba prendere in considera-
zione proposte alternative più
rapide, più economiche e più
sostenibili. Questo credo sia il
momento per le istituzioni che
si stanno arroccando nelle loro
scelte insensate e per le forze
politiche che si nascondono nei
loro silenzi strategici, di essere
chiari e trasparenti verso la cit-
tadinanza. Noi abbiamo biso-
gno di tutti quelli che vogliono
realmente e con convinzione
combattere questa battaglia”.
La corsa di Gualtieri verso la
realizzazione dell’inceneritore
pare essere sempre più in soli-
taria, contrastata dai sindaci di
ogni colore politico, dalla citta-
dinanza e dal suo stesso parti-
to. Emblematica la sua totale
latitanza da ogni tipo di con-
fronto, pubblico e istituzionale

sul tema. “I dati riportati nel
piano rifiuti regionale, attual-
mente in vigore - ha affermato
il consigliere Zuccalà - sono
confermati dal piano rifiuti di
Roma del commissario
Gualtieri e prevedono il rag-
giungimento del 70% di raccol-
ta differenziata in tutta la
regione nel 2025 e 300mila ton-
nellate di residuo da inceneri-
re. L’unico impianto esistente
di incenerimento nella
Regione Lazio è già autorizza-
to per il trattamento di 400mila
tonnellate di rifiuti, quindi un
nuovo inceneritore di 600mila
tonnellate a Santa Palomba
non serve a nulla. Noi chiedia-
mo che le istituzioni a tutti i
livelli lavorino a un piano di
dismissione degli impianti di
incenerimento su scala nazio-
nale, così come suggerito da

recenti analisi sul tema, che
chiedono di equiparare gli
impianti di incenerimento alle
discariche visto l’elevato livel-
lo di inquinamento.
L’inceneritore infatti produce
scorie pericolose da trattare
che andranno smaltite in
discariche, confutando la
dichiarazione trionfalistica di
Gualtieri che annunciava la
fine dell’epoca delle discari-
che”. “È incredibile poi che il
guru di Gualtieri sia Fontana e
non Zingaretti, perché il piano
rifiuti di riferimento è quello
della regione Lombardia e non
quello del Lazio - ha aggiunto
Zuccalà - La Giunta regionale
del Lazio ha da poco delibera-
to l’atto di indirizzo per il
nuovo piano rifiuti, ma non
nomina in alcun passaggio
l’inceneritore puntando invece

sull’economia circolare, la
tariffa unica, l’implementazio-
ne della raccolta differenziata e
del porta a porta, l’impiantisti-
ca sostenibile. Noi saremo
pronti a contribuire in maniera
propositiva quando l’atto arri-
verà in consiglio, ma non pos-
siamo esimerci dal ricordare al
Presidente Rocca che è neces-
sario aprire immediatamente
un tavolo di confronto istitu-
zionale tra la Regione e il
Comune, perché, secondo i
piani di Gualtieri, l’incenerito-
re sarà pronto nel 2026, a
Giubileo e commissariamento
concluso, e l’impianto tornerà
nell’ambito delle competenze
regionali. 
Cosa faremo a quel punto?
Saremo costretti a comprare
indifferenziata dalle altre
regioni per alimentare l’ince-
neritore? Vogliamo davvero
nasconderci dietro le funzioni
commissariali condannando la
nostra cittadinanza e il nostro
territorio a una gestione dei
rifiuti obsoleta, dannosa e
inquinante? “. “Anche per
questo - hanno concluso i con-
siglieri regionali - domani mat-
tina saremo al presidio davan-
ti alla Regione Lazio insieme ai
Comitati No-Inceneritore, per
sostenere ancora una volta la
loro e la nostra battaglia”.
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“A seguito della conclusione dell’iter ammi-
nistrativo sull’affidamento del servizio di
bike sharing, l’Amministrazione Capitolina
ha accolto positivamente le domande presen-
tate dalle società Lime Technology e Em
Transit - Dott che pertanto nel prossimo
periodo svolgeranno il suddetto servizio
secondo le nuove regole e criteri introdotti da
Roma Capitale”: lo annuncia l’Assessore alla
Mobilità Eugenio Patanè. “Dopo l’affidamen-
to del servizio di monopattini - aggiunge
Patanè - diamo una svolta anche nel settore
del bike-sharing: i due operatori dovranno

attenersi al nuovo regolamento con il quale
garantiamo norme chiare che favoriscono il
servizio su tutto il territorio cittadino, quindi
non più soltanto in centro ma anche in tutte le
zone periferiche, e limitano gli abusi, nell’uti-
lizzo e nelle possibilità di parcheggio. In coe-
renza con l’obiettivo che ci siamo posti di
favorire l’intermodalità negli spostamenti,
inoltre, è prevista la presenza di stalli in pros-
simità dei nodi di scambio con il trasporto
pubblico e la gratuità per gli abbonati annua-
li Metrebus”. “Il servizio sarà svolto esclusi-
vamente con biciclette a pedalata assistita. A

tutela del decoro urbano del centro storico,
nella Ztl Tridente potranno esserci al massi-
mo 60 veicoli, 30 per ogni operatore. Un
numero che può salire a 600 nella Ztl Centro
storico. Nella Ztl Trastevere, invece, ne sono
consentiti 70 per ogni operatore per un totale
di 140 biciclette. Nel territorio del I
Municipio, invece, con esclusione delle zone
sopra indicate, il numero massimo di biciclet-
te autorizzate per operatore è pari a 600. La
sosta è consentita soltanto nelle aree autoriz-
zate e in uso alle società affidatarie. Il noleg-
gio, grazie al controllo automatizzato da
parte delle aziende, è ritenuto concluso sol-
tanto se viene effettuato nell’area autorizzata.
Se non si parcheggia nelle zone individuate
dal Comune, quindi, si continua a pagare. Se
il mezzo è abbandonato in punti che creano
pericolo, degrado e intralcio al traffico, è inol-
tre prevista una multa”.

Mobilità, l’assessore Patanè:
“Affidato servizio bike-sharing”



“Arriva a Ponte Milvio
“Scacco alla Torretta”, la
seconda edizione del torneo
di scacchi del Municipio XV
organizzato dall’Accademia
Scacchistica di Roma in colla-
borazione con il Chioschetto
di Ponte Milvio.
Un’iniziativa gratuita per
tutti gli appassionati di scac-
chi che sabato 14 ottobre a
partire dalle 15.00 potranno
sfidarsi all’ombra della
Torretta Valadier.
L’iniziativa di sabato, patro-
cinata dal Municipio XV, si
aggiunge al ricco calendario
di appuntamenti e iniziative
culturali e di intrattenimento
organizzate da e sul nostro
territorio; una risorsa unica
quella delle Associazioni che
insieme all’amministrazione
sono costantemente a lavoro
per offrire alla cittadinanza
un nuovo piano culturale che
dai quartieri più centrali arri-
vi fino alla periferia”. Così in
una nota gli Assessora alla
Cultura e allo Sport del
Municipio XV, Tatiana
Marchisio e Tommaso
Martelli 

Ponte Milvio
protagonista
degli scacchi:
oggi la seconda
di “Scacco alla
Torretta”

Oggi, sabato 14 ottobre,
dalle ore 7 alle ore 18, la
Panoramica (viale dei
Cavalieri di Vittorio Veneto)
che collega Piazzale Clodio
a via Trionfale, verrà chiusa
in entrambe le direzioni di
marcia per lavori di ordina-
ria manutenzione. Le attivi-
tà dovrebbero essere conclu-
se in giornata. Qualora fosse
necessario proseguire anche
domenica, verrà data pron-
tamente comunicazione. Le
pattuglie della Polizia
Locale di Roma Capitale
presenti sul posto garanti-
ranno la regolare circolazio-
ne sulle strade alternative.

“Come comunicato da
Anas, a seguito delle richie-
ste del Municipio,a partire
da lunedì 16 ottobre saranno
avviati i lavori di sfalcio
delle banchine laterali di Via
Flaminia nel tratto interno al
Grande Raccordo Anulare.
Gli interventi, che salvo
imprevisti dovrebbero con-
cludersi entro la fine della
settimana successiva,
dovranno necessariamente
per ragioni di sicurezza
svolgersi in orario diurno.
Come concordato con Anas
però i lavori saranno svolti il
più possibile sempre contro
traffico. Nelle prime ore del
giorno quindi le squadre
interverranno sulla carreg-
giata in direzione fuori
Roma e nel pomeriggio
nella carreggiata opposta.
Nel tardo pomeriggio del 26
ottobre, considerata la parti-
ta in programma allo Stadio
Olimpico, i lavori saranno
invece sospesi proprio al
fine di evitare maggior traf-
fico. Gli interventi prevedo-
no un cantiere mobile e
restringimento di carreggia-
ta regolato anche da movie-
ri. Siamo soddisfatti che tali
interventi a differenza del
passato, dopo i lavori del
settembre dello scorso anno
inizino ad avere una regola-
rità; tale cadenza, che certa-
mente potrà essere migliora-
ta nel tempo, è frutto della
programmazione e la con-
certazione tra enti per cui
ringraziamo Anas.” Così in
una nota il Presidente del
Municipio XV, Daniele
Torquati

Lavori di
manutenzione
Chiusa
la Panoramica
oggi dalle
ore 7 alle 18

Si è svolta questo pomeriggio
in Campidoglio la riunione
sul futuro del “Gigi Proietti
Globe Theatre Silvano Toti”.
Erano presenti per l’ammini-
strazione comunale
l’Assessore capitolino alla
Cultura, Miguel Gotor, e il
Capo di Gabinetto, Alberto
Stancanelli, mentre per la
Fondazione Proietti hanno
partecipato la moglie del
grande attore, Sagitta, e le due
figlie Susanna e Carlotta,
insieme all’organizzatore
Alessandro Fioroni. Presenti
anche Pierluigi, Claudio e
Stefano Toti della fondazione
omonima. È intervenuto inol-
tre il Maestro e Direttore
Artistico, Nicola Piovani.
Tutti i presenti hanno conve-
nuto sulla necessità di salva-
guardare quello straordinario
patrimonio artistico e cultura-
le della città che è il Globe
Theatre, in modo da poterlo
restituire ai romani. È stato

deciso di procedere a effettua-
re una perizia tecnica per
valutare se sia possibile recu-
perare la struttura esistente o
se sia invece necessario abbat-
terla e ricostruirla completa-
mente. “Il Globe Theatre è un
prezioso patrimonio culturale
della nostra città e Roma

Capitale intende fare tutto il
possibile perché questa espe-
rienza non vada perduta e
venga preservata. Ma per fare
questo si deve procedere nel
modo corretto, facendo in
modo anzitutto che venga
garantita la sicurezza di tutti,
spettatori, attori e maestranze.

La parola ora agli ingegneri,
quindi, che dovranno appura-
re quali sono le reali condizio-
ni della struttura e quali siano
le migliori soluzioni per poter
continuare a far vivere la
magia della struttura sognata
da Gigi Proietti”, così l’asses-
sore capitolino Miguel Gotor.

Prevista una perizia per valutare se sia possibile recuperare
la struttura esistente o se sia necessario ricostruirla
Globe Theatre, Roma Capitale,
Fond. Toti e Fond. Proietti unite
per salvaguardare il patrimonio
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Sfalcio delle
banchine
in via Flaminia,
da lunedì
interventi
dell’Anas

Scuola, De Santis e Canale:
“Gualtieri inaugura la scuola
dell’infanzia frutto della Giunta
Raggi ma la lascia priva di gas”

“Il nostro lavoro per evitare
alle famiglie di Fonte
Laurentina di percorrere quo-
tidianamente chilometri e chi-
lometri per portare i bambini
a scuola è al momento vanifi-
cato da una disattenzione
piuttosto grave di questa
Amministrazione. Gualtieri,
infatti, si prepara a inaugura-
re la scuola d’infanzia di via
Conversi, Municipio IX,
acquisita al Patrimonio dalla
nostra Giunta nel 2020 e con-
segnata al Municipio allo
scopo di completare l’offerta
educativa pubblica, ma lo fa
senza accorgersi che il plesso
è privo di allaccio del gas.

Una brutta sorpresa per i 56
bimbi iscritti e, probabilmen-
te, anche per lo stesso
Sindaco, il quale si ritroverà a
tagliare l’ennesimo nastro di
un’opera altrui lasciandola, di
fatto, priva di un servizio
essenziale in vista del freddo
invernale. La domanda è:
com’è possibile che Gualtieri
non fosse al corrente di questa
grave mancanza?”. Lo dichia-
rano in una nota il capogrup-
po capitolino della Lista
Civica Virginia Raggi Antonio
De Santis e la capogruppo
della Lista Civica Virginia
Raggi al Municipio IX Carla
Canale.

“Resta massima l’attenzione
per la riqualificazione di Parco
Volusia e il recupero dei tre
Casali, per cui ora è stato
approvato il progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica.
Un grande lavoro per cui
voglio davvero ringraziare
l’Assessore Capitolino
Maurizio Veloccia e il
Presidente Daniele Torquati
con cui abbiamo da subito
ripreso a lavorare sull’area
con grande serietà e sensibili-
tà. Un percorso che dopo
l’apertura del primo lotto del
Parco nel 2015 durante la
nostra prima consiliatura, ci
ha permesso di inaugurare la
seconda parte del Volusia nel
2021 poco dopo il nostro inse-
diamento e che ora, con il
Parco totalmente fruibile, ci
garantirà di andare avanti con
gli interventi sui Casali che
speriamo presto possano esse-
re restituiti alla cittadinanza
come centri polifunzionali. Un
progetto frutto di un processo
partecipato con la cittadinanza
che vedrà trasformare le tre
strutture in uno spazio civico
a disposizione della Comunità
con servizi wi-fi, postazioni
studio, lettura e co-working,

sala conferenze e dibattiti, una
biblioteca civica e un punto
informativo per il territorio,
area ristoro. Con l’approvazio-
ne del progetto aggiungiamo
un ulteriore tassello e da oggi
saremo tutti impegnati per
l’individuazione del finanzia-

mento; percorso che come
fatto fin d’ora sarà condiviso
con la cittadinanza, visti gli
ottimi risultati del processo
partecipato.” Così in una nota
l’Assessore alle Politiche
Ambientali del Municipio XV,
Marcello Ribera

Parco Volusia, Ribera (Mun. XV):
“Approvato progetto per recupero
dei casali, ora a lavoro
per il finanziamento”





A gennaio il Sindaco Gualtieri e il Presidente
Tomassetti hanno inaugurato con tanto di
taglio del nastro, il nuovo mercato
“Capasso” nel quartiere Bravetta, che andrà
a sostituire nel piano del commercio cittadi-
no, il mercato situato su sede impropria di
Piazza Visconti. Nonostante dopo 10 mesi
questa Amministrazione non è riuscita né a
spostare gli operatori del mercato ad oggi
attivo, ne ancora ad affidare i banchi dispo-
nibili come da bando scaduto, oggi veniamo
a sapere che l’opera ancora non è stata col-
laudata. Prendiamo atto quindi che Sindaco
e Presidente di Municipio hanno inaugurato
un qualcosa ancora non pronto, sicuro e

pronto all’uso. L’ennesima vergogna per
questo quadrante preso in giro da un
Sindaco inesistente, buono solo per tagliare
nastri. E’ quanto dichiara Giovanni Picone,
capogruppo della LEGA al Municipio XII al
margine delle Commissioni Mercato e
Trasparenza che si sono svolte sul tema.

Cresce la consapevolezza da
parte dei consumatori italiani
del concetto di pesca sosteni-
bile con un incremento di oltre
due punti percentuali rispetto
al 2022 toccando quota 58,1%.
Otto italiani su dieci si dichia-
rano disponibili a modificare o
ridurre i propri consumi inse-
rendo nell’alimentazione quo-
tidiana anche specie pescate
con metodi artigianali con un
basso impatto ambientale per
contribuire a migliorare la
gestione dei mari. È forte l’im-
patto dell’emergenza ”gran-
chio blu”, tanto che l’87% della
filiera si dichiara preoccupato.
Sono alcuni dei dati emersi
dalla ricerca “Gli italiani e i
consumi ittici. Resistenze,
ostacoli e opportunità per faci-
litare la scelta del prodotto itti-
co fresco italiano”, promossa
dall’UGL Agroalimentare e
realizzata dall’Istituto demo-
scopico Lab21.01, presentata
al Senato della Repubblica. La
ricerca si è svolta prendendo
come punto di riferimento due
target: la filiera (ristorazione,
Ho.Re.Ca., gdo,
pescatori/allevatori/produt-
tori di prodotti ittici, operato-
ri/professionisti e opinion lea-
der del settore) con 1.723 con-
tatti totali e 519 interviste vali-
de e complete e i consumatori
italiani maggiorenni con 3.642
contatti totali e 1.032 interviste
valide e complete. Forte l’im-
patto dell’emergenza “gran-
chio blu” sia sul target consu-
matori che sul target filiera
anche se il livello di informa-
zione sul tema appare molto
diverso: il 42,8% dei consuma-
tori rispetto all’88% degli
addetti ai lavori si ritiene
informato. Unanime invece il
podio su chi dovrebbe fare di
più per fronteggiare questa
emergenza: sia consumatori
che addetti ai lavori indivi-
duano nel Governo e nelle
Istituzioni nazionali (53,6%
consumatori; 53,8% filiera),
nelle istituzioni locali (49,8%
consumatori; 56,1% filiera) e
nei mass media (37,5% consu-
matori; 39,6% filiera) gli attori
che potrebbero incidere mag-
giormente. Quali le possibili
azioni per contrastare e argi-
nare l’emergenza granchio
blu? Il 45,8% dichiara che la
soluzione migliore sarebbe

“pescare e potenziare la filiera
di distribuzione e vendita al
dettaglio per uso alimentare”,
in seconda posizione
“Informare, comunicando e
alfabetizzando, i consumatori
finali per incentivare l’acqui-
sto e il consumo alimentare
del granchio blu” (40,4%), e in
terza posizione (37,8%) pro-
porlo maggiormente al consu-
matore finale nei punti vendi-
ta. Diverse le strategie della
“filiera” che mettono al primo
posto “ottenere maggiori
incentivi dallo Stato” (46,7%);
in seconda posizione “stringe-
re accordi a livello nazionale e
locale che tutelino tutti gli
attori della filiera ittica italia-
ni” con il 43,7% e al terzo
posto “pescare e potenziare la
filiera di distribuzione e ven-
dita al dettaglio per uso ali-
mentare” con il 40,2%.
Informazione e disinformazio-
ne: solo 2 consumatori su 10 si
ricordano una campagna di
comunicazione/pubblicitaria
sul tema della pesca (dato
comunque cresciuto di oltre 10
punti percentuali rispetto al
2022) mentre tra gli addetti ai
lavori il valore sale al 63,1%.
Distanti ancora i giudizi relati-
vi alla comunicazione dei pro-
dotti ittici: nonostante siano
entrambi convinti che si debba
comunicare di più, il 44,6% dei
consumatori ritiene che la
comunicazione ricevuta sia in
parte o completamente suffi-
ciente mentre per gli esperti
del settore il dato arriva al
17,5%. Tra le fonti di informa-
zione maggiormente affidabili
entrambi i target analizzati
mettono al primo posto i siti
istituzionali (93,9% consuma-
tori; 90,1% filiera), seguiti
dalle Riviste di settore (89,6%
consumatori; 80,3% filiera).

Ancora concordi sulla qualità
delle notizie ricevute: poco
comprensibili (71,8% consu-
matori; 83,4% filiera); superfi-
ciali (63,4% consumatori;
94,9% filiera); allarmistiche
(50,9% consumatori; 36,7%
filiera). Solo un consumatore
su dieci considera le notizie
ricevute chiare e 2 su 10 tran-
quillizzanti. Su valori simili si
assesta anche il giudizio del
campione degli intervistati
rispetto alle informazioni rela-
tive alla provenienza dei pro-
dotti ittici: oltre l’80% dei con-
sumatori finali e degli stake-
holders del settore pesca ritie-
ne le informazioni poco sem-
plici e comprensibili. Per
Claudio Durigon, sottosegre-
tario al ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali: “I
pescatori sono una componen-
te molto importante per la
nostra economia. Il Governo
sta mettendo un grande impe-
gno a tutela della pesca soste-
nibile, per dare risposte effetti-
ve ai pescatori, affrontare le
numerose criticità attuali e
rilanciare l’intera filiera”.
Secondo Francesco Battistoni,
vice presidente commissione
Ambiente, Territorio e Lavori
Pubblici della Camera: “Sul
piano della sostenibilità come
emerge chiaramente dall’ana-
lisi effettuata da Lab21.01, i

cittadini sono sempre più
attenti a cosa si consuma, alla
provenienza del pescato e ai
metodi di pesca. Se da una
parte è vivo questo sentiment
legato alla sostenibilità, da un
altro emerge come solo 2 con-
sumatori su 10 si ricordino
una campagna di comunica-
zione sul tema della pesca.
Questo dato fotografa la
necessità di continuare a sensi-
bilizzare i cittadini sui corretti
stili di vita e su come e cosa
consumare responsabilmente.
Tutte azioni che il Governo sta
portando avanti con impegno
e con assoluta dedizione per il
bene del Paese, dei lavoratori,
delle imprese e dei cittadini”.
Per il segretario generale
dell’UGL, Paolo Capone: “La
filiera ittica è una delle più
importanti considerato che il
nostro Paese ha una grande
tradizione. Siamo un’eccellen-
za nella pesca e nella itticoltu-
ra. Sono numerose, tuttavia, le
criticità che occorre affrontare,
a partire dalla diminuzione
della flotta e dall’impatto della
grande distribuzione, che
tende a privilegiare prodotti
provenienti dall’estero. È
necessaria, quindi, una comu-
nicazione efficace per favorire
una riscoperta del nostro
pesce che va salvaguardato. È
prioritario, inoltre, riconoscere

il livello di usura che caratte-
rizza il mestiere del pescatore,
rafforzando le tutele sociali ed
economiche dei lavoratori”.
Paolo Marzio, Capitano di
Vascello, Capo Reparto Pesca
Marittima, ha sottolineato che:
“Siamo e ci sentiamo custodi,
insieme ai pescatori, di quelle
tradizioni e culture del mare.
La pesca, oggi, vive una grave
crisi che è quella più grande,
ovvero una crisi di cambio
generazionale che occorre
affrontare. Da qui è importan-
te la comunicazione, che ha un
ruolo decisivo perché va tra-
smessa la conoscenza e la
memoria”. Secondo Francesca
Biondo, Direttrice Generale
Federpesca: “Questa ricerca
accende un faro importante
sul valore che questo settore
esprime per il Paese e sulle cri-
ticità che sta affrontando a
cominciare dal caro gasolio.
Quello del pescatore è un
mestiere che si svolge non solo
per tradizione ma anche per
capitale iniziale che un giova-
ne oggi non possiede. Tale
comparto rischia di non essere
più attrattivo per i giovani. La
ricerca ha l’obiettivo di rac-
contare il settore pesca in una
maniera più comprensibile e ci
spinge a riflettere sul tema
della sostenibilità che non può
essere solo ambientale ma
anche etica ed economica”.
Per Paolo Mattei, segretario
nazionale UGL
Agroalimentare: “Dalla ricerca
emerge una contrazione del
prodotto ittico e un preoccu-
pante aumento dei prezzi a
causa del caro gasolio.
L’incontro di oggi vuole man-
dare un messaggio, per cui
l’ecosostenibilità è un compro-
messo che va accompagnato
tenendo conto dell’impatto

economico e sociale sulla filie-
ra. Un altro aspetto riguarda i
numerosi vincoli di natura
burocratica, che vanno elimi-
nati per rilanciare il settore”.
Carla Ciocci, segretario nazio-
nale UGL Pesca, ha affermato
che: “La pesca è uno dei setto-
ri più importanti per noi. Il
problema, quindi, è tutelarlo
in maniera adeguata. È fonda-
mentale cercare di capire come
stimolare i consumatori a
richiedere il pescato locale,
che è garanzia di sostenibilità
e salubrità, coinvolgendo tutti
gli attori, anche chi si occupa
di commercializzazione. In
quest’ottica è fondamentale il
ruolo della comunicazione a
supporto degli operatori del
settore e del consumatore”.
Andrea Maria Antonini, asses-
sore allo Sviluppo economico,
Industria, Artigianato,
Commercio, Fiere e Mercati e
Pesca marittima della Regione
Marche, ha dichiarato che: “La
pesca per le Marche rappre-
senta un segmento fondamen-
tale e come Regione ha, in que-
sto senso, una tradizione
importante, che si riflette
anche in termini di produttivi-
tà. I risultati che emergono da
questa ricerca ci dicono come
ci sia un’attenzione da parte
dei consumatori e ci danno
indicazioni fondamentali per
capire dove l’utenza vuole
ricevere garanzie. È necessario
sviluppare una formazione
corretta e adottare politiche a
sostegno di una filiera essen-
ziale per l’economia del terri-
torio”. Secondo Roberto
Baldassari, professore
Università Roma Tre e
Direttore Generale di
Lab21.01: “Rispetto allo scorso
anno c’è stato un incremento
della consapevolezza da parte
degli italiani del termine
‘pesca sostenibile’. Dare mag-
giori informazioni dà risultati
buoni e utili, bisogna educare
e aiutare le persone a capire
temi che non sono vicinissimi
a loro. Occorre diffondere una
consapevolezza sull’impor-
tanza del prodotto ittico
nazionale e sui problemi che
riguardano la filiera, a partire
dal granchio blu”. All’evento
ha partecipato anche
l’Europarlamentare Anna
Cinzia Bonfrisco.

Municipio XII, Picone (Lega): “Gualtieri
ha inagurato un mercato non collaudato” la Voce TTVV

la Voce televisione
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Cresce la consapevolezza
dei consumatori
sulla pesca sostenibile
La ricerca promossa da UGL agroalimentare su italiani e consumi ittici
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“E’ doveroso esprimere solidarietà e vici-
nanza ai famigliari dell’operaio morto a
Tivoli in un incidente sul lavoro, senti-
menti a cui mi associo, ma, proprio per la
gravità dell’accaduto, è altrettanto dove-
roso passare dalle parole ai fatti e attuare
tutte quelle misure di prevenzione in
materia di salute e sicurezza sul lavoro,
approvate nella scorsa legislatura dal con-
siglio regionale del Lazio con ben tre leggi
finanziate con 2 milioni complessivi, pro-
prio per evitare che si debba ancora oggi
morire di lavoro”. Così la consigliera
regionale Pd del Lazio, Eleonora Mattia,

membro della Commissione Lavoro alla
Pisana. “Qual è il Piano strategico per la
sicurezza sul lavoro della Giunta Rocca?

Che fine ha fatto la task force, già istituita
negli scorsi anni, insieme con gli Enti
competenti in attività di controllo e vigi-
lanza in materia di salute e sicurezza sul
lavoro, per coordinare e sollecitare sul ter-
ritorio la pianificazione delle attività
ispettive? Ad oggi, mentre piangiamo
una nuova vittima, è ancora senza rispo-
sta la mia interrogazione, depositata oltre
un mese fa, sullo stato di attuazione della
normativa regionale per contrastare le
morti e gli infortuni sul lavoro. La Giunta
Rocca chiarisca al più presto quali sono le
azioni concrete in atto”, conclude Mattia.!

A Tivoli l’ennesimo morto sul lavoro conferma l’urgenza di passare ai fatti
Infortuni, Mattia (PD):
“Solidarietà non basta,
attuare misure preventive”

La giunta di Roma Capitale ha
approvato, nella seduta odierna,
lo schema di accordo con RFI -
Rete ferroviaria italiana finalizza-
to alla realizzazione e al comple-
tamento del Lotto “Vitalini” rela-
tivo a n. 2 fabbricati per la ricollo-
cazione dei cittadini proprietari
degli immobili siti in via
Francesco Vitalini 56, via
Alfedena 20 e via Emma Gaggiotti 24 nonché alla rimodulazione
degli obblighi a carico di RC e di RFI già previsti nei suddetti atti
(Convenzione e Accordo Procedimentale) relativamente ad entram-
bi i Lotti “Morbelli” e “Vitalini”. L’inizio della vicenda risale al 2003
quando fu sottoscritto il primo accordo di programma tra Roma
Capitale e Regione Lazio, avente ad oggetto la rilocalizzazione delle
cubature residenziali interessate dal nuovo tracciato ferroviario nel-
l’ambito del quartiere Tor Sapienza, finalizzato alla ridefinizione
dell’assetto urbanistico compreso tra l’area di Tor Sapienza Est e la
zona industriale. Per la realizzazione di tali residenze RFI ha corri-
sposto a Roma Capitale oneri di urbanizzazione per oltre 887 mila
euro. Successivamente il verificarsi di alcune problematiche, anche
relative a ritrovamenti archeologici, ha portato a un progressivo slit-
tamento dell’avvio dei lavori, soprattutto per quanto concerne il
lotto Vitalini. Oggi finalmente, grazie a questo accordo anche questi
cittadini avranno finalmente l’opportunità di costruire i nuovi
appartamenti. “Si tratta di una delibera molto importante che
affronta e risolve un problema annoso rimasto insoluto per tanti
anni, che privava diversi nuclei familiari della sicurezza di poter
finalmente vedere realizzate le nuove case ove trasferirsi. Grazie
all’azione congiunta dei nostri uffici e di RFI siamo giunti a una
soluzione positiva andando ancora una volta a risolvere un proble-
ma delle nostre periferie sulle quali il nostro impegno e la nostra
attenzione non verranno mai meno” dichiarano Maurizio Veloccia,
Assessore all’Urbanistica e Ornella Segnalini, Assessore ai Lavori
Pubblici di Roma Capitale.

Approvato l’accordo
con le Ferrovie per
la rilocalizzazione
di 37 unità immobiliari
a Tor Sapienza e La Rustica

Prosegue la marcia di avvicinamento alle
elezioni del Consiglio delle Autonomie
Locali del Lazio (Cal) del 9 novembre, che
serviranno a designare i 23 membri elettivi
(su 40 totali) dell’Assemblea. Scaduto il
temine per la presentazione delle liste elet-
torali, si è delineato il quadro della compe-
tizione, con due schieramenti in campo:
“Lazio dei Territori” e “Territorio e parte-
cipazione”. A votare sono chiamati i sinda-
ci e i consiglieri di 373 comuni laziali, tutti
tranne i comuni capoluoghi di Provincia,
che sono membri del Cal di diritto, insieme
ai presidenti delle quattro Province, al
vicesindaco della Città Metropolitana di
Roma Capitale, a due rappresentanti delle
comunità montane (appartenenti a provin-
ce diverse e indicati dalle organizzazioni
delle autonomie) e, infine, ai presidenti (o
loro delegati) di Anci Lazio, Upi Lazio,
Uncem Lazio, Lega delle Autonomie Lazio
e Aiccre Lazio. Tutti i comuni coinvolti
nella competizione elettorale sono suddi-
visi in tre fasce demografiche: la prima
comprende i 255 comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti; la seconda i 68
con popolazione tra i 5.000 e i 15.000 abi-
tanti; la terza, infine, comprende i 50
comuni con popolazione superiore ai
15.000 abitanti. Il Consiglio delle autono-
mie locali, istituito presso il Consiglio

regionale in attuazione dell’articolo 123,
quarto comma, della Costituzione e degli
articoli 66 e 67 dello Statuto, è organo di
rappresentanza istituzionale del sistema
delle autonomie locali del Lazio nonché di
consultazione, di concertazione e di rac-
cordo tra la Regione e gli enti locali, al fine
di garantire il rispetto dei principi costitu-
zionali e statutari di sussidiarietà, di diffe-
renziazione e di adeguatezza, e l’effettiva

partecipazione degli enti locali ai processi
decisionali della Regione che incidono
sugli interessi dei territori e delle comuni-
tà locali. Tutte le informazioni sulle elezio-
ni del Cal sono pubblicate nella sezione
“Speciale elezioni Cal”, sul sito del
Consiglio regionale del Lazio. Di seguito
tutte le liste elettorali presentate dai due
schieramenti in competizione, suddivise
per classe demografica dei comuni.

Elezioni del CAL Lazio: le liste per il 9 novembre
Due gli schieramenti in campo: “Lazio dei Territori” e “Territorio e partecipazione”

Oggi e domani, Sabato 14 e domenica 15 ottobre, anche la Regione
Lazio partecipa alle giornate nazionali della campagna “Io non
rischio - Buone pratiche di protezione civile”. “Io non rischio” ha
l’obiettivo di informare e preparare le famiglie, le scuole e le azien-
de a rispondere nella maniera appropriata a determinate situazioni
di grande pericolo, come gli incendi boschivi, e ad eventi calamito-
si, come terremoti, alluvioni, maremoti, eruzioni vulcaniche. La due
giorni, che chiuderà la settimana nazionale della Protezione Civile,
porterà migliaia di volontarie e volontari ad animare i punti infor-
mativi in tutta Italia, in oltre mille piazze, per diffondere quella cul-
tura della prevenzione attraverso cui ciascuno può fare la differen-
za nella sicurezza propria e di chi gli sta intorno. “Io non rischio” è
una campagna di comunicazione pubblica sulle buone pratiche di
protezione civile basata sulla sinergia tra scienza, volontariato e isti-
tuzioni, che si rivolge a tutti, con messaggi chiari e riconoscibili, per
trasformare la consapevolezza in azione, 365 giorni l’anno.
L’iniziativa è promossa dal Dipartimento della Protezione civile con
Anpas (Associazione nazionale pubbliche assistenze), Ingv (Istituto
nazionale di geofisica e vulcanologia), Reluis (Rete dei laboratori
universitari di ingegneria sismica), Fondazione Cima (Centro inter-
nazionale in monitoraggio ambientale), Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome e Anci, Associazione nazionale comuni
italiani. Sul sito ufficiale www.iononrischio.gov.it e sui profili social
(Facebook, Twitter e Instagram) è possibile consultare materiali
informativi, reperire informazioni e aggiornamenti sugli appunta-
menti in programma. Oltre al punto informativo, anche quest’anno
i cittadini possono visitare le piazze digitali utilizzando l’hashtag
#iononrischio2023. 

Protezione Civile,
le buone pratiche
di “Io non rischio”
nelle piazze del Lazio



Domenica è il centenario
della nascita di Italo Calvino

L’incontro alle 18, presente l’amministrazione e numerosi esperti del settore elettromagnetico
“Piano Antenne Territoriale Partecipato”,
giovedì assemblea pubblica al Granarone

“Il prossimo 15 ottobre si svolgerà il 1°
Congresso di Italia Viva per l’elezione
del Presidente Nazionale, Regionale,
Provinciale, dei comuni capoluogo delle
città metropolitane, di Roma Capitale e
dei coordinamenti esteri. 
Possono partecipare al voto tutti gli
iscritti di Italia Viva al 30 settembre 2023
che a tale data risultino in regola anche
con il versamento della quota di iscrizio-
ne. IL voto potrà essere esercitato in
modalità online che fisicamente nei seggi
predisposti a livello locale. 
A Cerveteri sarà allestito un seggio, in
Via Sergio Angelucci 11 presso il Bar
Tirreno località Cerenova, che sarà attivo
domenica 15 ottobre dalle ore 9.00 alle

ore 20.00. 
Al seggio di Cerveteri potranno votare
gli iscritti dei seguenti comuni:
Anguillara, Bracciano, Campagnano di
Roma, Canale Monterano, Capena,
Castelnuovo di Porto, Cerveteri,
Fiumicino, Formello, Ladispoli,
Manziana, Morlupo, Ponzano Romano,
Riano, Riano Flaminio, Sacrofano e
Trevignano Romano”. A darne notizia
sono gli attivisti di Italia Viva di
Cerveteri: Vittoria Marini, Maurizio
Falconi, Luciano Lucci, Aldo Rinaldi,
Francesco Canicossa, Gabriele Rinaldi,
Ahron Lucantonio, Quinta Donnini,
Nello Bartolozzi, Leonetti Amedeo
Francesco e Crescenzo Marra.

Congresso Italia Viva 2023

“Ridurre il rischio di esposi-
zione alle fonti di inquina-
mento elettromagnetico e
applicare un controllo di
tutela per la salute di tutti i
cittadini. Partendo da questi
due principi abbiamo elabo-
rato il piano Antenne per il
nostro territorio e siamo
pronti a presentarlo ai comi-
tati e ai cittadini per avviare
la fase di condivisione che
porterà alla approvazione
del Piano Antenne
Territoriale Partecipato.
Giovedì 19 ottobre, alle ore
18:00 presso l’Aula
Consiliare del Granarone,
alla presenza dei tecnici che
hanno elaborato il piano ed
esperti in materia, si terrà
l’incontro pubblico al quale
la cittadinanza tutta è invita-
ta a partecipare”. Ad annun-
ciarlo è Elena Gubetti,
Sindaco di Cerveteri.
Prenderanno parte all’incon-
tro, oltre al Sindaco Gubetti,
anche gli Assessori
Francesca Appetiti, che
detiene la delega alla Sanità
e alla Salute, e Riccardo
Ferri, Assessore
all’Urbanistica. Previsti gli
interventi di Giuseppe
Teodoro, Ecoland, Debora
Cuini, Medico Isde, Riccardo
Ricci di Praeet e Enrico Del
Vescovo di Italia Nostra.
“Giungiamo a questo incon-
tro dopo un lungo e accurato
lavoro, che ha visto la parte-
cipazione dei tecnici del
nostro Comune, ed in parti-
colar modo il Dirigente
Architetto Fabrizio Bettoni,
gli Assessori e i rappresen-
tanti dei Comitati – ha
dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti –
l’obiettivo è quello di tutela-
re il territorio e la salute dei
cittadini garantendo comun-
que la copertura di un servi-
zio divenuto ormai essenzia-
le. Durante l’incontro pre-

senteremo i risultati relativi
al monitoraggio degli
impianti già presenti sul
nostro territorio con la map-
patura delle stazioni radio
esistenti e la progettazione
dei siti preferenziali per lo

sviluppo delle infrastrutture
di telefonia mobile.
Cittadini, associazioni, comi-
tati di zona e chiunque sia
interessato all’argomento, è
invitato a partecipare”

Nella sale Ruspoli ci sarà un
grande evento di arte e cul-
tura, che vuole rappresenta-
re un incontro fra musica,
recitazione e arti figurative.
L’associazione culturale
inArte di Cerveteri presenta
la mostra Le Città Invisibili,
tratto dal famoso libro di
Calvino, un testo che per la
sua struttura e contenuto
risulta essere molto contem-
poranei. Infatti l’autore si
interroga attraverso queste
città invisibili perché non
esistono ma sono solo il frut-
to della fantasia se invece
nella vita reale le nostre città
corrispondono alle nostre
necessità. Sulla base di que-
sto tredici artisti pittori -
fotografi porteranno nelle Sale
Ruspoli a Cerveteri alcune
opere ispirate dalla lettura del
libro, altri invece, si sono

lasciati sedurre semplicemen-
te dall’idea di creare e rappre-
sentare immagini surreali al
limite dell’ inverosimile fino

quasi ad essere realistici
denunciando un urbanizza-
zione scellerata e distante da
Noi. Oltre alla mostra l’asso-
ciazione culturale Caere
Musica del Maestro Mauro
Porro ha realizzato delle
composizioni abbinate ad
alcune città e recitate pren-
dendo spunto dal testo ori-
ginale. Le porte delle sale
saranno aperte alle 17, alle
18 seguirà l’intervento delle
autorità cittadine e a seguire
il concerto. Data un evento
unico ed irripetibile proprio
perché il 15 Ottobre è la data
di nascita di Italo Calvino.
La mostra “Le Città
Invisibili,” sarà poi portata
alla scalinata interna nel

Palazzo del Granarone a inizio
Novembre fino alla fine del-
l’anno e potrà essere visitata
liberamente.
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Continua la bufera legata al
capolinea degli autobus a
Cerveteri. Dopo le dichiara-
zioni del Sindaco Gubetti che
ha annunciato l’intenzione di
proseguire sulla linea intra-
presa di qualche mese fa, la
Lega Salvini Premier
Cerveteri ha risposto.
“Sindaco….. e? Questa estate
con 40° i poveri utenti che
hanno fatto interviste dispera-

te….. i residenti di San Pietro e
la Casaccia inc*zzati perché
tagliati fuori dal servizio di
trasporto….hanno mosso
richieste tramite l’opposizione
ovunque… Sindaco con quale
coraggio riesce ad affermare
che è riuscito sto cambio di
capolinea?” Insomma, non
accenna a malcontento, ma il
Sindaco è stato chiaro: il capo-
linea resta a Viale Manzoni.

Lega: “Con quale coraggio
afferma che il cambio 
di capolinea è riuscito?”
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“Ci sentiamo abbandonati:
nessuno pensa alla nostra
categoria”. Gianpaolo è uno
degli storici pescatori del-
l’approdo di via Marco Polo.
Porto Pidocchio da anni
attende interventi risolutivi e
chi in qualche modo ne è
parte integrante si attende la
riqualificazione più volte
annunciata. Nel 2016 la
tromba d’aria devastò il por-
ticciolo, soprattutto spazzò
via in un colpo solo i box uti-
lizzati per la loro attività.
Non sono stati mai ricostrui-
ti. “Fosse solo questo il pro-
blema - aggiunge - non
disponiamo nemmeno dei
servizi igienici, non c’è un
piccolo locale per pulire il
pesce, non c’è niente. E poi
ricordiamoci il nodo dell’in-
sabbiamento del fondale
marino che spesso ostacola la
nostra attività”. Dopo il tor-
nado comunque i lavoratori
hanno rialzato la testa
rischiando più volte pure di
essere sfrattati per un motivo
o per l’altro. Ma un restyling
dell’approdo ladispolano

allo stato attuale appare dif-
ficile o comunque sempre
rimandato. Nel Pua (Piano di
utilizzo dell’arenile) l’attuale
amministrazione aveva inse-
rito un progetto lungo la foce
del Vaccina ma è chiaro che è

la tempistica a preoccupare. I
pescatori poi attendevano le
scogliere inserite nel piano
contro l’erosione finanziato
dalla Regione Lazio ma que-
sti benedetti 6 milioni di
euro non arrivano, o meglio

l’iter per la costruzione delle
barriere protettive della
costa appare un miraggio.
La risposta - Palazzo Falcone
però annuncia novità impor-
tanti. “A breve posso dire -
interviene Pierpaolo

Perretta, consigliere comu-
nale e delegato al Demanio
marittimo - che inizieranno i
lavori per la riqualificazione
dell’approdo dei pescatori
artigianali locale, e con esso,
la predisposizione di servizi

e punti vendita del pescato
locale. Finalmente Ladispoli
valorizzerà una realtà locale
storica, realizzando un
punto di approdo specifico
con servizi e punti vendita,
dando vita ad un vero e pro-
prio villaggio dei pescatori”.
Da capire solo quando con-
cretamente ci sarò la posa
della prima pietra.
“L’amministrazione Grando
- conclude Perretta - ha sem-
pre ritenuto fondamentale il
rilancio turistico della città
ed in questo senso la realiz-
zazione, finalmente, di un
punto di approdo e di servi-
zi per la storica colonia di
pescatori locali , costituisce
certamente un valore
aggiunto. La pesca artigiana-
le è, infatti, parte del nostro
patrimonio culturale che
verrà, così, sostenuta per-
mettendone la sopravviven-
za e, contemporaneamente,
consentirà una vendita diret-
ta del pescato locale: storia e
prodotti a km 0, un binomio
perfetto”.

(Fonte Civonline.it)

Gli operatori ittici di Porto Pidocchio lamentano diverse criticità e non ci sono nemmeno i bagni

“Niente box e locali: siamo di serie B”
Replica il delegato Perretta: “Presto costruiremo un villaggio dei pescatori”

L’Amministrazione comunale rende noto che
sono stati affidati i lavori per la manutenzione
straordinaria del centro sportivo di pattinaggio
di via Canova. “L’intervento - ha commentato
l’assessore ai lavori pubblici, Veronica De
Santis - prevede la rimozione dell’attuale
copertura in cemento-amianto della sala di
pattinaggio, la manutenzione della struttura
sottostante metallica e l’introduzione di una
nuova termo-copertura isolata, più resistente
ed efficiente da un punto di vista energetico.
Inoltre sono previsti il risanamento delle por-
zioni di muratura esistente e la realizzazione di
un nuovo rivestimento di facciata, volto a
migliorare l’aspetto estetico del fabbricato.

Lavori fondamentali, effettuati grazie a contri-
buti regionali per un investimento di circa 120
mila euro, che garantiranno la messa in sicu-
rezza massima e fruibilità del pattinodromo”.

Pattinodromo di via Canova, affidati
i lavori di manutenzione straordinaria

Sicurezza, progetti a sfondo sociale, sicurezza
stradale, bullismo e cyberbullismo: questi alcu-
ni dei temi trattati durante l’incontro che il sin-
daco Alessandro Grando ha avuto con il presi-
dente dell’ Associazione A.D.P.S.
(Associazione diritti, prevenzione e sicurezza)
nonché componente della segreteria provincia-
le di Roma e Lazio del sindacato Silp Cgil, Luca
Andrieri, coadiuvato dai suoi colleghi
Giuseppe Pastore e Alessandro Mei. L’ incon-
tro è stato proposto e fortemente voluto dal
consigliere comunale, dottor Stefano Fierli, che
insieme agli altri consiglieri e delegati ha l’im-
pegno di supportare l’amministrazione
Grando per migliorare la città di Ladispoli.

Nella stessa mattinata il gruppo è stato ospite,
al Commissariato di Polizia, del neo dirigente
del Com.to di Ladispoli, dott. Paolo Delli Colli,
dando ottime considerazioni per la nuova
struttura e gli auguri per un proficuo lavoro a
tutti i poliziotti.

L’amministrazione comunale
per sicurezza e lotta al bullismo

Nella palude
di Torre Flavia
una tartaruga
azzannatrice
Ancora un avvistamento “alieno”
nella palude di Torre Flavia. Si
tratta di una tartaruga azzannatri-
ce (Chelydra serpentina) cattura-
to dalle guardie zoofile di Earth
alcuni giorni fa. Non è la prima
volta che l’habitat naturale della

preziosa oasi viene messo a
repentaglio da animali esotici.
“Parliamo di specie aliene - con-
ferma Corrado Battisti, gestore
della palude per conto di Città
Metropolitana - che non hanno
predatori naturali e che, quindi,
entrano in competizione con le
altre tartarughe, autoctone, pre-
senti nei nostri canali”. Una
riproduzione sfrenata di questo
animale potrebbe causare danni
all’ecosistema.ambiente, tributi,
servizio anagrafe, ma i problemi i
più evidenti e seri sono riferiti
alla vigilanza e sicurezza del citta-
dino, mi riferisco alla carenza di
personale nel corpo dei vigili
urbani. Le chiedo a nome e per
conto del partito che rappresen-
to, quindi di tutti i cittadini che in
esso si riconoscono.

in Breve



Pulizia dei tombini
interventi straordinari
a Santa Marinella

Futuro Tvn, Mari: “Chiesta la convocazione
congiunta delle commissioni consiliari regionali” 
“Salvaguardia dei posti di lavoro e tutela delle nostre imprese. Il comune di Civitavecchia sia soggetto attivo”
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Ci troviamo di fronte ad una
nuova, ennesima crisi stri-
sciante sul fronte sviluppo
della città e del territorio
dell’Alto Lazio. La dichiarata
uscita dell’Enel dalla produ-
zione del carbone ha portato,
all’improvviso, al riaccendersi
dei timori di nuove difficoltà
economiche per tutto il qua-
drante a nord di Roma. Lo
sciopero dichiarato dai meta-
meccanici e dai portuali che

decidono di scendere in piazza
e recarsi in corteo sino a
Palazzo del Pincio, ci dà la per-
cezione della preoccupazione
di famiglie ed imprese
Civitavecchiesi. Negli ultimi
giorni abbiamo assistito ad ini-
ziative, che hanno bisogno
però di una regia autorevole
che possa dare un chiaro indi-
rizzo al problema che potrebbe
causare gravi contraccolpi alla
nostra economia. L’onorevole

Battilocchio attraverso l’ istitu-
zione del tavolo ministeriale e
la regione Lazio attraverso il
Vice Presidente Angelilli si
sono resi parte attiva per cerca-
re soluzioni condivise con il
territorio. Auspico che il
Comune di Civitavecchia scen-
da dal piedistallo delle gelosie
e dei personalismi e si faccia
finalmente anch’esso carico
del problema assumendo la
leadership del territorio; io

farò la mia parte e ho già chie-
sto la convocazione congiunta
delle commissioni affari euro-
pei, sviluppo ed ambiente per
ascoltare ed istituzionalizzare
le soluzioni proposte dal terri-
torio, sperando di condividere
insieme obiettivi chiari e defi-
niti, offrendo soluzioni fattive
e reali che portino alla salva-
guardia dei posti di lavoro e
alla tutela delle nostre impre-
se.

Balneari, la presidente del Sib Lazio Marzoli:
“Procura Generale ha chiesto l’accoglimento
del ricorso contro le sentenze del Consiglio
di Stato. Molto bene!”
“Positivo che la Procura Generale abbia chiesto l’accogli-
mento del ricorso contro le sentenze del Consiglio di Stato”.
Lo afferma la presidente del Sib Lazio Marza Marzoli, a com-
mento della notizia data dal presidente nazionale Tonino
Capacchione in merito alla richiesta della Procura Generale
della Cassazione alla Corte Suprema di Cassazione per l’ac-
coglimento del ricorso del Sib avverso le sentenze dell’adu-
nanza plenaria del Consiglio di Stato. “Il 24 ottobre la
Cassazione dovrà decidere se accogliere o meno il ricorso
presentato dai balneari contro la pronuncia del Consiglio di
Stato – prosegue Marzoli -. La richiesta della Procura
Generale ci rafforza in questa lotta a tutela delle giuste istan-
ze dei concessionari demaniali e di un settore economico
vitale per il nostro Paese. Attendiamo con rinnovata fiducia
l’esito di questa lunga vicenda, che dovrà poi portare il

Governo ad affrontare in modo chiaro e definitivo la que-
stione Bolkestein, perché le imprese hanno bisogno di cer-
tezze per programmare investimenti e continuare a garanti-
re la massima competitività al turismo Italiano”. 

Altro giro di cantieri partito in
città. Ne dà notizia l’Assessore
ai Lavori pubblici, Daniele
Perello: “È in corso in via
Fratelli Cervi un intervento
della parte sotto il marciapiede,
con perdite d’acqua che creava-
no disagi alle utenze della stra-
da: sarà posata anche una gri-
glia per le acque meteoriche.
Appena terminate le operazio-
ni in via Fratelli Cervi, si parti-
rà con un analogo intervento in
via Tazzini”. Non solo, conti-

nua l’Assessore Perello: “A
giorni novità ci saranno anche
a campo dell’Oro, più precisa-
mente in via Piemonte: si tratta
di un cantiere atteso da parec-
chio dai residenti del quartiere.
Manutenzioni sono in corso su
viale Nenni, dove si sta rifacen-
do tutto lo spartitraffico. Gli
uffici, che ringrazio per la gran-
de attività di queste settimane,
sono invece al lavoro per segui-
re il collaudo della bretella
porto-città”.

Lavori in corso,
l’Assessore Perello:
“Ruspe in azione 
in vari quartieri”

E’ iniziata come ogni anno una
capillare operazione di pulizia
di tutti i tombini e le caditoie
presenti nel territorio comuna-
le di Santa Marinella. Si tratta
di interventi programmati ed
eseguiti dai dipendenti Gesam
e avviati dall’ amministrazione
comunale del sindaco Pietro
Tidei e inseriti in un più vasto
progetto di prevenzione e miti-
gazione del rischio di allaga-
menti. I mezzi speciali utilizza-
ti dai dipendenti GESAM per
questo tipo di intervento sono
stati gi impegnati nel pulire i
tombini di quasi tutte le strade
di Santa Marinella senza trala-
sciare il lungomare Marconi
via della Libertà, tanto per
citarne alcune ma anche molte
traverse della via Aurelia e la
zona Valdambrini Altri lavori
di bonifica straordinaria
riguardano anche la frazione
di Santa Severa e in questa
località si è provveduto a
rimuovere da caditoie scarichi
di acque pluviali da foglie ed
altri tipo di detriti che potreb-

bero impedire il deflusso delle
acque. “Questi interventi-
afferma il sindaco Pietro Tidei-
sono stati disposti proprio in
previsione dell’ arrivo delle
stagione autunnale, dove
aumenta il rischio di eventi
atmosferici avversi e, ovvia-
mente con il preciso intento di
evitare pericoli agi abitanti.
Vorrei infine ricordare che
l’azione di prevenzione che
stiamo perseguendo ormai da
anni, dopo lunghissimi periodi
in cui non veniva eseguita nes-
suna manutenzione nemmeno
ordinaria di canali e fossi si è
rivelata ad oggi un ottima
misura per limitare il più pos-
sibili i disagi in caso di pioggia
e mettere in sicurezza un terri-
torio che indubbiamente pre-
senta delle criticità e fragilità.
Ma come noto stiamo lavoran-
do anche in questa direzione
appaltando i importantissime
opere di messa in sicurezza
idraulica dei fossi a partire
proprio da quello più a rischio
ovvero Ponton del Castrato”.



CNA, Università, scuole e imprese insieme
Nasce l’Ats Smart Factory per la formazione sulle nuove tecnologie digitali. CNA Sostenibile capofila
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CNA, CNA Sostenibile (capo-
fila del progetto), Università,
scuole e imprese: tutti insieme
per formare tecnici altamente
specializzati sulle nuove tec-
nologie digitali. Una squadra
che per arrivare alla meta ha
fatto un passo in avanti impor-
tante: la costituzione di un’as-
sociazione temporanea di
scopo, la Smart Factory, sotto-
scritta nella sede di CNA
Sostenibile. L’iniziativa nasce
da un avviso pubblico della
Regione Lazio per l’avvio di
percorsi di Istruzione e forma-
zione tecnica superiore (Ifts), il
cui scopo è offrire una forma-
zione altamente specializzata
in vari settori professionali,
indirizzati a chi ha un diploma
di scuola secondaria superiore
e a chiunque cerchi di acquisi-
re nuove competenze. Si tratta
di percorsi importanti anche
perché hanno un forte legame
con le imprese e il territorio. Il

progetto messo in piedi dalla
Ats riguarda i settori della
meccanica, degli impianti e
delle costruzioni. Le specializ-
zazioni saranno su tecniche di
disegno e progettazione indu-
striale e tecniche di industria-
lizzazione del prodotto e del
processo. Questi i firmatari
della nuova Ats: CNA di
Viterbo e Civitavecchia (il pre-
sidente Alessio Gismondi),

CNA Sostenibile (Luigia
Melaragni), Università degli
studi della Tuscia (Gianluca
Rubino, delegato dal Rettore),
Istituto Tecnico Tecnologico
“Leonardo Da Vinci (il diri-
gente scolastico Luca
Damiani), Dipartimento di
architettura dell’Università
Roma Tre (il direttore
Giovanni Longobardi),
Istituto Statale di Istruzione

Superiore “Francesco Orioli”
(la dirigente scolastica
Simonetta Pacchella), Chirale
Srl (Rita Esposito), Fastal.Srl
(Giuseppe Faglieri) e Tch
Sistemi Srl e Blu Sistemi Srl
(Stefano Capezzone). “Gli Ifts
sono strumenti necessari per
le imprese - dice Alessio
Gismondi, presidente della
CNA di Viterbo e
Civitavecchia - quando finaliz-

zati a una formazione che va
nella direzione delle esigenze
del mercato. È fondamentale il
matching, cioè l’incontro, tra
domanda e offerta di lavoro: le
imprese hanno estremo biso-
gno di personale formato”.
L’obiettivo è infatti quello di
formare tecnici specializzati
sulle nuove tecnologie digitali,
che potranno essere applicate
per progettare e fabbricare

oggetti e semilavorati. I tecnici
saranno in grado di lavorare
nelle fabbriche e nei laboratori
artigiani che abbiano comple-
tato, o stiano completando, la
transizione dei processi di
produzione verso il modello
4.0. Cosa impareranno dal per-
corso di formazione? Una
panoramica completa delle
tecnologie di fabbricazione
digitale, come stampa 3D,
industria 4.0 (con specifico
riferimento alle imprese arti-
giane e alle PMI) e ancora
l’uso delle macchine CNC
(quelle comandate da un
dispositivo che ne controlla i
movimenti) per stampa e
taglio, tornitura e fresatura.
Saranno inoltre fornite le com-
petenze di base per conoscere
e utilizzate queste ultime in
ambito manifatturiero e impo-
stare un lavoro basato intera-
mente su software e macchine
digitali.

“Vorrei, con queste poche righe, richia-
mare l’attenzione dei miei colleghi
Consiglieri tutti, sia di minoranza sia di
maggioranza, sul punto 4 all’Ordine del
Giorno del Consiglio Comunale del 13
ottobre 2023: Approvazione del Piano
Eliminazione delle Barriere
Architettoniche (P.E.B.A.) adottato con
la Delibera del Giunta Comunale del
21/09/2023. L’appello pubblicato sulla
stampa locale dal Presidente protempo-
re del Consiglio Regionale del Lazio
dell’Unione Italiana Ciechi e
Ipovedenti, Claudio Cola, si somma ai
ripetuti inviti della minoranza a procra-
stinare la convocazione in questione. Le
affermazioni del Presidente, sembrereb-
bero far emergere in modo incontestabi-
le l’inopportunità di procedere all’ap-
provazione del Piano P.E.B.A. Questi,

infatti, rimprovera all’Amministrazione
comunale di aver totalmente ignorato il
contributo inviato con molteplici missi-
ve e quindi di aver agito in maniera non
condivisa alla redazione del documen-
to. Ancora una volta non sono state pre-
seinconsiderazione le criticità per assi-
curare l’accessibilità alle persone con
disabilità visiva (a meno di un minimo
intervento all’attraversamento Via
Aurelia e Via F. Crispi). Ignorando,
afferma il Presidente Cola, anche una
Consulenza Tecnica d’Ufficio, prodotta
in un contenzioso civile (R.G. 473/2022)
presso il Tribunale ordinario di
Civitavecchia, ove con estrema chiarez-
za viene affermato che le soluzioni per
l’accessibilità delle persone con disabili-
tà visiva siano del tutto assenti. Per
quanto detto, il Presidente chiede con

fermezza di fare un passo indietro e di
rinviare l’approvazione dello strumento
urbanistico. Nell’esprimere altresì il
parere totalmente contrario all’approva-
zione del Piano, Claudio Cola rinnova la
sua disponibilità a collaborare con
l’Amministrazione comunale di Santa
Marinella per fornire un contributo che
tenga conto. In merito, abbiamo già
espresso il nostro pensiero in occasione
degli interventi sulle strisce pedonali
fantasma, accennando all’utilità, anche
per il caso in essere, di rispolverare il
piano per i passaggi pedonali “Pedone
Sicuro 2.0”. Unico esemplare, all’altezza
del Bar Incontrino, rimasto, come molte
altre inaugurazioni di questa
Amministrazione, simulacro alle
“buone intenzioni”.” A parlare è Ilaria
Fantozzi, Consigliere di Fratelli d’Italia.

Pieno sostegno del circolo “Pirgy” di FdI 
alle istanze rappresentate dal presidente
dell’Unione italiana Ciechi e Ipovedenti

Olio, terme, etruschi e ceramica
Sei pacchetti di turismo esperienziale presentati al TTG di Rimini 
da PromoTuscia e CNA di Viterbo e Civitavecchia
L’olio, le terme, gli etruschi, la ceramica e molto altro
ancora: il territorio con tutte le sue più belle sfaccet-
tature presentato ai tour operator italiani e interna-
zionali. PromoTuscia, azienda di promozione turi-
stica di Viterbo, è infatti presente anche quest’anno,
insieme alla CNA di Viterbo e Civitavecchia, alla 60a
edizione del TTG Travel Experience di Rimini. La
manifestazione, appuntamento fieristico di riferi-
mento per la valorizzazione del turismo mondiale, si
chiude oggi. Per questa edizione le imprese coordi-
nate da CNA Turismo e Commercio sono state chia-
mate a promuovere e commercializzare percorsi di
turismo esperienziale che includessero l’enogastro-
nomia e l’artigianato. È proprio su questi temi che
PromoTuscia ha costruito una ricca offerta turistica
articolata in sei pacchetti esperienziali: L’oro verde
della Tuscia, Orto Botanico e Terme di Viterbo, Fuga

nel cuore della Tuscia, Le maestre della ceramica
viterbese, In bici con gli etruschi, Tuscia classica tra
borghi e giardini. A presentarli agli operatori italia-
ni e internazionali del settore è stato Alessio Pagliara
di PromoTuscia. Nello stand 35 padiglione A3 Hall
Sud, Pagliara sta raccontando la Tuscia e le eccellen-
ze artistiche e gastronomiche che caratterizzano que-
sto territorio. Così Luigia Melaragni, segretaria della
CNA di Viterbo e Civitavecchia: “Ogni pacchetto -
dice - è pensato per offrire esperienze che permetta-
no ai turisti di immergersi nella cultura e nelle tradi-
zioni dei luoghi che visitano e di entrare in contatto
diretto con i nostri artigiani”. Il tutto illustrato nei
luoghi in cui il turismo inizia a prendere forma:
“Una grande soddisfazione - conclude - poterli pre-
sentare in un contesto come questo, che attrae da
sempre operatori turistici da tutto il mondo”.



I militari della Guardia costiera sono intervenuti ieri mattina a Civitavecchia
Fumi delle navi: la Capitaneria di Porto
denuncia il comandante di un mercantile

laVocesabato 14 ottobre 202314 • Litorale

CIVITAVECCHIA - La
Capitaneria di porto di
Civitavecchia prosegue nella
sua attività di controllo e
repressione dei comportamen-
ti a danno dell’ambiente e
della salute dei cittadini. Tra le
principali attività svolte dai
militari della Guardia Costiera
vi è proprio quella del control-
lo dei fumi delle navi in
ingresso e in uscita dal porto
civitavecchiese, anche in virtù
di specifiche direttive della
locale Autorità Giudiziaria.
Ieri mattina, infatti, il persona-

le militare della Capitaneria di
porto di Civitavecchia ha defe-
rito alla locale Procura della
Repubblica il Comandante di
una nave mercantile, di ban-
diera Portoghese, resosi
responsabile della violazione
degli articoli 650 e 674 del
codice penale, per non confor-
mi emissioni di fumi in porto.
L’attività odierna testimonia
l’impegno delle Capitanerie di
porto nelle attività in difesa
dell’ambiente che assumono
sempre maggiore centralità
negli obiettivi da perseguire.

SANTA MARINELLA -
Buone notizie per le otto
famiglie assegnatarie degli
alloggi ATER di Via Elcetina.
Dopo una lunga ed impegna-
tiva giornata di contatti e
chiarimenti, il Sindaco Pietro
Tide, con l’assessore ai servizi
sociali Pierluigi D’Emilio, è
riuscito a risolvere la questio-
ne che impedisce la consegna
degli appartamenti. Reduce
dall’incontro avuto lo scorso
giovedì mattina al palazzo
del Municipio di via
Cicerone, con gli assegnatari,
sfiduciati e amareggiati per il
ritardo della consegna delle
chiavi, lo scorso giovedì mat-
tina al palazzo del Municipio
di via Cicerone, il Sindaco ha
preso accordi con Acea ed
Enel perché si adoperino nel
più breve tempo possibile a
provvedere agli allacci idrici
ed elettrici. “Abbiamo avuto
rassicurazione dalle due
società che a giorni saranno

attivare le utenze ed aumen-
tati kilowatt necessari.
Vigileremo perché tutto pro-
ceda come stabilito e le otto
famiglie possano definitiva-
mente entrare nelle abitazioni
assegnate”, ha dichiarato il
Primo Cittadino. “Non spetta
certo al Comune la consegna
delle chiavi degli alloggi, che
sono di proprietà dell’ATER.
E’ impensabile però che que-
ste famiglie ad oggi non
abbiano ancora potuto riceve-
re le chiavi delle loro nuove
case. Ci siamo presi la respon-
sabilità di consentire loro
almeno di entrare per pren-
dere le misure e traslocare
con i propri mobili, in attesa
che si avviino le utenze elet-
triche e dell’acqua”. Allo stes-
so tempo la ditta che esegue i
lavori ha provveduto alla
messa in sicurezza del peri-
metro del cantiere, così da
non recare alcun impedimen-
to o pericolo alle persone.

S. Marinella, buone
notizie per le otto
famiglie assegnatarie
degli alloggi
Ater di Via Elcetina

Trasporti, Musolino: «Collaborazione
pubblico-privato per decarbonizzare»
CIVITAVECCHIA – Il presidente dell’Adsp
Pino Musolino, in qualità anche di presidente
di MedPorts, è intervenuto ieri al convegno “I
trasporti italiani ed europei e la sfida del 2035”,
organizzato a Roma da Gea, Eunews e
Fondazione Art.49. Sostenibilità, decarboniz-
zazione, interventi green e cambiamenti dei
porti: di questo, e non soltanto, si è discusso nel
corso della giornata, chiusa dal viceministro
Rixi. «È chiaro che la sostenibilità dei trasporti
marittimi è una componente significativa del-
l’ottenimento o meno delle sfide che abbiamo
di decarbonizzazione, non solo in Italia ma a
livello planetario - ha spiegato Musolino - i tra-
sporti marittimi sono la spina dorsale della
globalizzazione, circa il 90% delle merci pro-
dotte nel mondo nella vita di prodotto almeno
una volta è a bordo di una nave. Quindi è evi-
dente che i trasporti marittimi hanno un ruolo
estremamente importante e sono anche parti-
colarmente inquinanti. C’è stata, soprattutto
dopo il Covid, un’accelerazione importante.
Molti investimenti sono stati fatti, anche da
parte degli armatori. È evidente che è necessa-
ria una forte collaborazione pubblico-privata.
Perché il pubblico da solo non avrà la capacità
e lo spirito imprenditoriale e il privato non
avrà le risorse. Dobbiamo investire nei prossi-
mi anni in ricerca e sviluppo per far sì che una
serie importante di opzioni relative alla decar-
bonizzazione possa prendere piede. In questo

momento non c’è una ricetta magica, ci sono
una serie di sperimentazioni. Probabilmente
non tutte fra dieci anni diventeranno significa-
tive, ma non lo sapremo mai se non investiamo
oggi. C’è un campionario di case history inte-
ressanti, come quello che stiamo cercando di
fare a Civitavecchia soprattutto nel campo del-
l’idrogeno. C’è la possibilità di sperimentare
ed è la cosa più stimolante che possiamo fare in
questo momento seppur con una grande fati-
ca». Musolino ha quindi concluso conferman-
do il lavoro anche sul fotovoltaico. «Noi cer-
chiamo di reperire energia verde e di abbassa-
re la nostra carbon footprint in ogni angolo.

Non ci sarà la misura del 100% - ha aggiunto -
però ci sarà il 3% su un’operazione, il 5% su
un’altra e tutto insieme abbasserà. Noi non
solo cerchiamo di fare buone pratiche, ma le
copiamo anche da altri Paesi e altre realtà dove
un lavoro è già stato fatto e non vedo perché
non si debba avere l’umiltà di bussare alla
porta e riadattare alcune di quelle idee alle
nostre necessità. È un momento estremamente
stimolante, molto difficile ma di grande cam-
biamento. Nei momenti di grande cambia-
mento vincono e sopravvivono quelli che si
adattano di più. Noi stiamo cercando di essere
un porto che si adatta ai cambiamenti».

FIUMICINO - Misure di pre-
venzione per far fronte
all’emergenza cinghiali a
Leprignana: è l’obbiettivo del-
l’ordinanza emanata dal sinda-
co Mario Baccini. La zona, ma
anche quelle limitrofe, registra-
no, infatti da tempo la presenza
degli ungulati, che rappresenta
una criticità per la sicurezza,
ma anche per gli agricoltori
locali: i cinchiali , e altri anima-
li selvatici, rappresentano una
minaccia per le coltivazioni e
possono causare ingenti danni
a tutto il settore agriolo. Sul
fronte sicurezza, invece,
potrbbe acnhe diventare un
problema di salute qual’ora
entrasse in gioco la peste suina.
Un’emergenza, questa, che ha
bisogno di misure di preven-
zione, come quelle indicate dal

sindaco, per essere fronteggia-
ta. Proprio a questo scopo nel-
l’ordinanzaviene stabilito: «Il
controllo, a cura delle Forze di
Polizia, dei cinghiali nelle zone
urbane di seguito indicate e in
quelle immediatamente limi-
trofe: via del Fontanile di
Mezzaluna; via della
Muratella; via Monti dell’Ara;
viale Maria; via Casale
Sant’Angelo; via Onorato
Occioni; viale Tre Denari; viale

Castel San Giorgio. Il divieto a
chiunque, - prosegue l’ordi-
nanza del sidnaco - su tutto il
territorio comunale, di fornire
alimenti e scarti alimentari agli
animali selvatici, in particolar
modo agli ungulati apparte-
nenti alla specie “Sus scrofa”,
nome comune “cinghiale”; (ai
sensi dell’art. 7, c 2 della Legge
n. 221/2017). A tutti gli abitan-
ti e proprietari di terreni pro-
spicenti le strade di tutto il ter-

ritorio comunale, di mantenere
puliti e sgomberi i terreni dalla
vegetazione infestante, allo
scopo di prevenire il crearsi di
condizioni ambientali, favore-
voli alla penetrazione e all’am-
bientamento dei cinghiali. La
messa in sicurezza e la frequen-
te pulizia di cestelli e/o punti
di raccolta dell’immondizia di
origine domestica o derivanti
da attività ristorative pubbliche
in ambito urbano e lungo le
strade; L’installazione di recin-
zioni a protezione delle pro-
prietà private». Con l’ordinan-
za, inoltre, il sindaco incarica
«l’area lavori pubblici e manu-
tenzione urbana di provvedere
all’installazione di apposita
segnaletica ‘animali selvatici
vaganti’ se non presente, nelle
località interessate».

Il primo cittadino Mario Baccini emana un’ordinanza, dopo le numerose
segnalazioni di avvistamenti degli ungulati, per far fronte alla criticità
Cinghiali a Leprignana: arriva l’ordinanza
del sindaco con le misure di prevenzione



C’è il nodo ucraino fra i temi che generano maggiore incer-
tezza sull’esito del voto polacco di domani. La questione dei
rapporti con Kiev, in un Paese fortemente antirusso, ha occu-
pato molta parte della campagna elettorale: solo poche setti-
mane fa, il premier Morawiecki ha annunciato la sospensio-
ne della fornitura di armi al vicino Paese invaso da Mosca,
sulla scia della precedente crisi diplomatica sul grano ucrai-
no, per il quale il governo polacco aveva prorogato unilate-
ralmente il bando delle importazioni. Un rilevante cambio di
rotta da parte di Varsavia, uno dei Paesi che finora si è mag-
giormente speso per la causa ucraina, che gli analisti hanno
spiegato con la volontà del partito sovranista Pis di presen-
tarsi al proprio elettorato come il primo difensore degli inte-
ressi nazionali - a cominciare dagli agricoltori - in vista del-
l’appuntamento con le urne. Per Diritto e Giustizia, questa
linea di chiusura nei confronti di Kiev è anche un modo per
bloccare l’avanzata di Confederazione Libertà e
Indipendenza (Konfederacja) nei sondaggi, unico partito
apertamente anti-ucraino. Per il partito populista al potere, il
più duro colpo in piena campagna elettorale è arrivato dallo
scandalo dei visti, ovvero il presunto schema illecito di rila-
scio dei permessi di ingresso in Polonia e nell’area Schengen
a migranti provenienti da diversi Paesi asiatici e africani.
Secondo le accuse dell’opposizione, circa 250mila persone
avrebbero usufruito di questo metodo negli ultimi due anni e
mezzo, mentre per il governo si è trattato di poche centinaia
di casi. Numeri alla mano, quelli diffusi da Eurostat, è evi-
dente la liberalizzazione dei visti da parte di Varsavia, passa-
ti da 600mila a cittadini extra Ue nel 2020 a 790mila l’anno
successivo; un dato cresciuto ulteriormente con l’arrivo dei
rifugiati ucraini.

L’ombra ucraina
si allunga sul voto
Il Paese diviso
sul sostegno a Kiev

Al termine di una campagna elettorale
segnata da colpi di scena e duri attacchi
verbali tra i contendenti, domani i polac-
chi andranno alle urne per le elezioni legi-
slative, un appuntamento cruciale per la
sicurezza nazionale che però è destinato
ad avere ricadute dirette e rilevanti sulla
politica dell’intera area dell’Est e della
stessa Unione europea. Ecco perché le
Cancellerie occidentali - con Bruxelles in
testa - guardano con estrema attenzione a
ciò che accadrà a Varsavia. Il premier
uscente Mateusz Jakub Morawiecki, del
partito populista Diritto e Giustizia (Pis),
è in corsa per il terzo mandato: una sua
riconferma segnerebbe un risultato senza
precedenti. Gli ultimi sondaggi accredita-
no il Pis - dello storico leader Jaroslaw
Kaczcynski - in leggero vantaggio sul
diretto rivale, Donald Tusk, e la sua
Coalizione Civica. Il partito di governo
Diritto e Giustizia è ancora in testa con il
35 per cento delle intenzioni di voto, ma
rischia di perdere la maggioranza assolu-
ta in Parlamento. Alla fine, probabilmen-
te, nessuna delle due formazioni princi-
pali riuscirà a ottenere la maggioranza
assoluta alla Camera bassa (Sejm), costi-
tuita da 460 membri, eletti tramite un
sistema proporzionale a lista chiusa,
applicato in vari collegi plurinominali. In
seguito, i voti saranno convertiti in seggi
secondo il metodo detto D’Hondt. È pre-
vista una soglia di sbarramento del 5 per
cento per i singoli partiti (Kw) e le orga-
nizzazioni civiche (Kww), dell’8 per cento
per le coalizioni (Kkw), mentre sono
esclusi da ogni soglia i partiti nazionali
che rappresentano le minoranze. Il pro-
cesso di elezione dei 100 membri del
Senato, invece, avviene attraverso l’uso di
un sistema maggioritario secco, applicato
in altrettanti collegi uninominali. Una
mancata vittoria netta del Pis o della
Coalizione Civica aprirà quindi la strada
a negoziati post-elettorali per creare una
maggioranza di governo a Varsavia.
Secondo gli analisti, il più piccolo partito
di estrema destra, Confederazione Libertà
e Indipendenza potrebbe entrare in coali-
zione con il Pis. Il “partito degli indecisi”,
così è stato battezzato dai sondaggisti -
formato da quanti, il 45 per cento degli
aventi diritto, a pochi giorni della scaden-
za elettorale non sanno ancora se andran-
no a votare e per chi - non è stato aiutato

nella scelta dal dibattito televisivo di
lunedì scorso, definito da molti osservato-
ri come “deludente e inutile”. Al discuti-
bile format del dibattito hanno preso
parte il premier uscente Morawiecki, il
leader di opposizione Tusk - ex premier e
già presidente del Consiglio europeo - e
altri quattro candidati. Tutti hanno avuto
solo un minuto di tempo per rispondere
alle domande su questioni peraltro cru-
ciali come l’immigrazione, l’economia e le
pensioni, evitando quindi qualsiasi
discussione approfondita. In questa “cac-
cia agli indecisi” appare centrale il voto
delle donne, quelle che maggiormente
esprimono mancanza di fiducia nella clas-
se politica attualmente al potere: una
campagna specifica, denominata “Donne
alle urne”, è stata creata appositamente
per incoraggiarle a esercitare il loro dirit-
to di voto e a non rifugiarsi nell’astensio-
ne. E proprio le donne potrebbero
influenzare il verdetto delle urne secondo
Katarzyna Wodniak, esperta di politiche
sociali al Trinity College di Dublino, valu-
tando che nel gruppo degli indecisi “ci
sono persone che intendono votare, ma
non sono sicure per chi votare o pensano
che potrebbero ancora cambiare idea, ma
ci sono anche persone che non hanno
assolutamente intenzione di votare”. Per
la studiosa, considerato che in questo
ampio gruppo ci sono più donne che
uomini e che le prime sono generalmente
più favorevoli alla democrazia e più pro-
gressiste, “se alla fine decideranno di

andare ai seggi avranno un peso davvero
significativo”. Tema centrale della cam-
pagna è stata l’economia, sfociato in una
guerra dei numeri tra i risultati consegui-
ti dal Pis e quelli ottenuti in passato dal
governo guidato dalla Piattaforma
Civica. Il tribunale amministrativo di
Varsavia ha addirittura dovuto vietare la
diffusione di uno spot che affermava che,
all’epoca, il tasso di disoccupazione era
record, del 15 per cento, un dato in realtà
mai raggiunto. L’inflazione è stato invece
uno dei problemi maggiormente sentito
dai polacchi negli ultimi due anni, passa-
ta dal 2,6 per cento del gennaio 2021 al
18,4 dello scorso febbraio. Il governo ha
cercato di giustificare questo fenomeno
con il caro energia causato dall’invasione
russa dell’Ucraina, la cosiddetta
“Putinflacja”, ma i numeri pubblicati
hanno evidenziato come tutto fosse ini-
ziato molto prima. Per mesi, alle fermate
degli autobus, hanno campeggiato enor-
mi cartelli con la scritta gialla QPis ugua-
le rincaro”. In risposta il governo uscente
ha controbattuto con alcuni risultati della
sua politica economica: l’importante
aumento dei salari medi, passati da 850
euro nel 2015 ai 1.467 di oggi, e nello stes-
so periodo il raddoppio di quello mini-
mo, da 381 a 784 euro. A spiegare l’indi-
ce di gradimento del PiS al 35% è anche
l’introduzione della 13ma e 14ma per i
pensionati e degli assegni familiari per chi
ha almeno un figlio, dal prossimo anno
del valore di 174 euro.

Domani la consultazione per il nuovo Parlamento: i risultati si rifletteranno anche a Bruxelles

La Polonia al voto, l’Ue alla finestra
Il premier uscente Morawiecki cerca il terzo mandato. Ago della bilancia gli indecisi e le donne
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C’è anche l’immigrazione tra i quattro
quesiti referendari sui quali i polacchi
dovranno pronunciarsi domani, conte-
stualmente alle elezioni per il rinnovo
del Parlamento. La domanda, per la
verità, è formulata in termini decisa-
mente parziali: “Siete favorevoli all’am-
missione di migliaia di immigrati clan-
destini dal Medio Oriente e dall’Africa
nell’ambito del meccanismo di ricollo-
cazione forzata imposto dalla burocra-
zia europea?”. Ad ogni modo il partito
di governo Diritto e Giustizia è stato
sempre di più sulla difensiva negli ulti-
mi mesi, rafforzando la narrazione
della destra polacca secondo cui Tusk

risponde al volere di Berlino e agisce
anche sotto l’influenza di Mosca, per-
tanto “non fa gli interessi del suo popo-
lo”. Nel contempo l’esecutivo naziona-
lista ha optato per l’istituzione di una

commissione d’inchiesta su eventuali
ingerenze di Mosca in Polonia negli
anni tra il 2007 e il 2022, in quella che è
la legge anti-influenze russe. Secondo
l’opposizione si tratta di un provvedi-
mento teso a colpire il leader della
Coalizione Civica, motivo per cui è
stato rinominato “Lex Tusk”. I suoi
sostenitori, circa mezzo milione di per-
sone, sono scesi in piazza dopo la sua
promulgazione qualche mese fa e anco-
ra la scorsa settimana con la “Marcia
del milione di cuori”, segnando un
recupero nei sondaggi per il partito di
opposizione, appeso ora all’esito del
voto cruciale di domani.

Con le legislative anche il referendum
sugli immigrati, Varsavia si spacca
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Tajani con l’Ue in Israele:
“Hamas come la Gestapo
Tel Aviv si deve difendere”

Si è compiuta, nella giornata di
ieri, la missione-lampo in
Mozambico e nella Repubblica
del Congo per il presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni.
Prima tappa Maputo, dove il
premier è stato accolto dall’am-
basciatore Gianni Bardini, per
incontrare il presidente della
Repubblica del Mozambico,
Felipe Nyusi. ”Sono molto con-
tenta di essere qui, tenevo a
esserci e, anche nella delicata
situazione internazionale, ho
voluto garantire questa visita.
Abbiamo dovuto restringere
un po’ i tempi ma essere pre-
senti è un’ulteriore testimo-
nianza dei rapporti solidi che
Italia e Mozambico intratten-
gono da molti anni, testimonia-

ti anche dalla visita del presi-
dente della Repubblica
Mattarella e del ministro degli
Esteri Tajani”, ha detto il presi-
dente del Consiglio Meloni,
nell’incontro con il presidente
Nyusi. “Siamo due nazioni
amiche che hanno imparato a
lavorare insieme, si sono
accompagnate nei momenti
difficili, come accaduto qui
durante la guerra di indipen-
denza, nella lotta al terrorismo,
e come accade anche nel tenta-
tivo di rafforzare ulteriormente
il nostro partenariato strategico
che credo sia di estrema impor-
tanza - ha aggiunto Meloni -.
Ed è di estrema importanza,
particolarmente in questa sta-
gione storica”. “Credo si veda

che questo governo italiano è
particolarmente attento al
ruolo che i Paesi e il continente
africano giocano nell’attuale
contesto”, ha proseguito il
capo del governo nell’incontro
con il presidente del
Mozambico. “E credo si veda -
ha aggiunto - che la nostra idea

è costruire da parte
dell’Europa un approccio
nuovo con l’Africa che non sia
predatorio e paternalistico, che
non sia un’idea di un’Africa
che va aiutata con la carità ma
sostenuta con le ricchezze che
ha e possa vivere di sviluppo e
benessere grazie a quelle ric-

chezze, con l’aiuto di nazioni
che investono e costruiscono
rapporti di lungo periodo”. “E’
esattamente quello che accade
qui in Mozambico, particolar-
mente all’interno di progetti
legati all’energia. Il governo
italiano considera l’energia un
fattore decisivo, soprattutto nel
partneriato tra Europa e
Africa”. Ma può accadere
anche in molti altri ambiti
come l’agricoltura e le infra-
strutture - ha aggiunto Meloni -
. Sono ancora molti gli ambiti
che possiamo sperimentare
nella nostra collaborazione, in
vista anche del progetto strate-
gico che presenteremo nella
conferenza Italia-Africa che
abbiamo dovuto rimandare”.

La visita in Mozambico e
Congo si è inserita in un per-
corso avviato dal governo ita-
liano sin dall’inizio del suo
insediamento, ma è avvenuta
in un momento significativo,
nell’attuale contesto geopoliti-
co di accresciuta instabilità, e
ha inteso consolidare ancora di
più il processo di diversifica-
zione dell’approvvigionamen-
to energetico attraverso la
costruzione di rapporti solidi
basati sulla fiducia reciproca e
il sostegno allo sviluppo delle
comunità locali. Tra i punti
affrontati nei colloqui, quindi,
la cooperazione economica ed
energetica, i progetti di coope-
razione e sviluppo sociale, rea-
lizzati dalle imprese e delle
Ong italiane, nei Paesi africani
e le crisi regionali. Tra gli obiet-
tivi dichiarati del governo: la
valorizzazione dell’impegno
italiano sul fronte della crisi
alimentare, e la lotta ai cambia-
menti climatici anche grazie ai
progetti sulle energie rinnova-
bili e sul gas naturale liquefatto
per il mercato locale e quello
europeo. 
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Il premier ha voluto ribadire i cardini della politica estera italiana nel Continente 
Visita di Meloni in Mozambico e Congo:
“Investimenti per l’Africa, non la carità”

“Si sa che stasera manca un partito. Non
li vogliamo perché sono antisemiti. Non
li vogliamo”. E’ quanto ha affermato gio-
vedì sera il presidente della comunità
ebraica di Milano Walker Meghnagi, dal
palco della manifestazione in sostegno a
Israele che si è tenuta in piazza Castello,
parlando del Movimento 5 stelle.
Un’accusa definita “oltraggiosa” dallo
stesso M5S. Al presidio, organizzato
dalla Comunità ebraica di Milano con il
supporto de “Il Foglio”, erano presenti
circa 500 persone, secondo la Questura di
Milano, tra cui vari esponenti politici di
diversi partiti. A margine della manife-
stazione, alla domanda se si riferisse al
Movimento 5 Stelle, Meghnagi ha ribadi-
to: “Lo confermo, non ho paura. Basta
andare a leggere quello che scrivono.
Non li vogliamo”. A proposito del presi-
dente del M5S, Giuseppe Conte, ha
aggiunto, “deve studiare, leggere qual-
che libro. Se vuole posso regalargliene io
qualcuno di importante, o fare delle
lezioni a lui e ai suoi deputati anche gra-

tis”. “L’accusa di ‘antisemitismo’ che
Walker Meghnagi, presidente della
Comunità ebraica di Milano, ha rivolto al
Movimento 5 stelle e al suo presidente
Giuseppe Conte costituisce un gravissi-
mo oltraggio, un vergognoso attacco
rivolto a una intera Comunità politica”, è
stata ieri la dura replica del M5s. “In un
momento così delicato per il popolo
israeliano e l’intera comunità ebraica ita-
liana e internazionale, certe improvvide
dichiarazioni testimoniano una profonda
irresponsabilità, ancor più grave se a
creare questa confusione è chi ricopre
ruoli istituzionali. Peraltro, sono uscite
che contrastano con le dichiarazioni rila-
sciate in questi giorni da parte del presi-
dente Conte e di vari esponenti del
Movimento 5 Stelle che hanno sempre
condannato il crudele attacco terroristico
di Hamas senza se e senza ma. Contrasta,
inoltre, con la visita di solidarietà che il
presidente Conte, insieme a una delega-
zione del Movimento 5 Stelle, hanno
fatto alla Sinagoga di Roma incontrando

la presidente Noemi Di Segni delle
Comunità israelitiche italiane e il presi-
dente Victor Fadlun della Comunità
israelitica romana”.

“Il Movimento 5 Stelle? E’ antisemita”
Da Milano duro attacco di Meghnagi

Dopo la visita del segretario di Stato Usa Antony Blinken,
ieri in Israele, impegnato nella nuova guerra contro Hamas
dopo gli attacchi di sabato scorso, sono arrivate la presiden-
te della Commissione europea, Ursula von der Leyen, e la
presidente del Parlamento europeo, Roberta Metsola.
”Siamo qui per esprimere la nostra solidarietà al popolo
israeliano in seguito al terribile attacco terroristico di
Hamas”, ha scritto Von der Leyen su X. “Il terrore non pre-
varrà. Il modo in cui rispondiamo è importante. Possiamo -
dobbiamo - fermare Hamas. E fare il possibile per mitigare
le conseguenze umanitarie”, ha aggiunto Metsola. A Tel
Aviv, sempre ieri, è arrivato anche il ministro degli Esteri
Antonio Tajani che è andato nella cittadina di Netivot, in
una delle zone del Sud del Paese teatro dell’attacco di
Hamas, dove ha incontrato il suo omologo israeliano, Eli
Cohen. Durante la visita, Tajani ha avuto una telefonata con
il capo dello Stato israeliano, Isaac Herzog, a cui ha confer-
mato ancora una volta il sostegno dall’Italia al popolo israe-
liano, ribadendo “il diritto di Israele a difendersi”. Herzog -
secondo quanto si è appreso - ha ringraziato l’Italia per la
solidarietà dimostrata e Tajani per la missione di oggi. Come
Blinken, la rappresentanza europea si è spostata poi ad
Amman per incontrare il presidente palestinese Abu Mazen.
“Hamas è come l’Isis, come come le Ss, come la Gestapo,
fanno le stesse cose, sono terroristi, degli assassini e stanno
utilizzando come scudo il popolo palestinese, cosa che non è
giusta, bisogna evitare che ci siano altri morti innocenti”, ha
dichiarato Tajani in visita nel Sud di Israele. ”La priorità per
l’Italia è il salvataggio degli ostaggi. Faremo del nostro
meglio per il salvataggio di questa gente innocente”. ”Ci
sono ancora una decina di italiani nella Striscia di Gaza che
da quanto ci risulta stanno andando verso il Sud”, ha
aggiunto il ministro degli Esteri. ”Siamo qui per dare la
nostra solidarietà a Israele, sperando che si possa avere la
pace e che la reazione di Israele sia una reazione che non
provochi troppi drammi tra la popolazione civile. Ma Israele
ha il diritto di difendersi e sono convinto che avrà una rea-
zione proporzionata e farà di tutto per colpire solo Hamas”.
“L’Italia è uno stretto e importante alleato dello Stato di
Israele. La visita qui oggi ne è un’ulteriore prova”, ha detto
il ministro degli Esteri israeliano, Eli Cohen. “Ringrazio il
mio buon amico, il ministro degli Esteri Tajani, per il vostro
sostegno e la vostra solidarietà e per essere venuto per
mostrare al popolo di Israele, all’Italia e al mondo che l’Italia
è con il popolo di Israele e sostiene il nostro diritto, senza
riserve, di difendere i nostri cittadini contro l’organizzazio-
ne terroristica assassina Hamas”.



L’esecutivo non vuole trascinare la Manovra fino a Natale e mette i paletti alle priorità

Legge di Bilancio: il governo serra i ranghi
Chiesti ai partiti “pochi emendamenti garantiti da coperture”. Massima attenzione ai mercati

Nel 2022, il reddito disponibile è aumentato del 5,5 per cento
ma si è ridotto il potere d’acquisto delle famiglie (-1,6 per
cento). La spesa per consumi finali è cresciuta del 12,6 per
cento mentre la propensione al risparmio delle famiglie è
scesa all’8 per cento, dal 13,8 per cento del 2021. Il tasso di
investimento ha raggiunto il 9 per cento (dall’8,1 per cento
del 2021). Sono alcuni dati dei Conti nazionali per settore
istituzionale diffusi ieri dall’Istat. Nel corso del 2022, dun-
que, il reddito disponibile delle famiglie consumatrici è
aumentato del 5,5 per cento (+4,8 nel 2021), pari a un incre-
mento di 64,8 miliardi di euro. La consistente crescita dei
prezzi ha, tuttavia, determinato una contrazione dell’1,6 per
cento del loro potere d’acquisto, ossia del reddito disponibi-
le espresso in termini reali (+3,2 per cento nel 2021). La dina-
mica più sostenuta della spesa per consumi finali delle fami-
glie (+12,6 per cento, +129 miliardi di euro), rispetto al red-
dito disponibile ha generato una flessione della quota di red-
dito destinata al risparmio. La propensione al risparmio

delle famiglie è, infatti, passata dal 13,8 per cento del 2021
all’8 per cento del 2022, riportandosi ai livelli del periodo
antecedente la crisi. Nel 2022 il reddito primario delle fami-
glie è aumentato di 77,8 miliardi di euro (+6,1 per cento), per
effetto dell’andamento dei redditi da lavoro dipendente
(+52 miliardi di euro, +7 per cento), dei redditi derivanti dal-
l’attività imprenditoriale (+15,6 miliardi di euro, +4,9), dei
redditi imputati per l’utilizzo delle abitazioni di proprietà
(+5,8 miliardi di euro, +3,9) e, in misura più marginale, dei
redditi da capitale finanziario (+4,5 miliardi di euro, +8).
Con l’esaurirsi delle misure straordinarie attivate per fron-
teggiare la crisi pandemica, l’impatto delle operazioni di
redistribuzione sul reddito delle famiglie sta progressiva-
mente tornando ai livelli pre-crisi. Nel 2022, il saldo degli
interventi redistributivi ha sottratto alle famiglie 100,9
miliardi di euro, 13 miliardi in più rispetto all’anno prece-
dente L’Istat ha reso noto anche che il valore aggiunto delle
società non finanziarie, nel 2022, è aumentato del 9,1 per

cento e il tasso di profitto si è attestato al 45,1 per cento, ritor-
nando ai livelli del 2007. La crescita del 16,5 per cento degli
investimenti fissi lordi ha portato il tasso di investimento
delle società non finanziarie al 22,9 per cento, il livello più
alto dal 2008.

Il carovita erode il potere d’acquisto
Nel 2022 i redditi hanno perso l’1,6%
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L’orientamento è ormai certo e
anche l’agenda fissata per l’ul-
tima parte della settimana,
prima della partenza, ieri, del
premier Giorgia Meloni per la
visita-lampo in Mozambico e
in Congo lo testimonia: il
governo sta puntando tutte le
sue carte su una sessione di
Bilancio rapida, che possa con-
cludersi, al più, tra fine
novembre ed inizio dicembre,
prima della consueta scadenza
a ridosso delle festività natali-
zie, anche per poter rassicura-
re i mercati finanziari sulla
stabilità dei conti del Paese e
sulle scelte di rigore di cui, a
più riprese, l’esecutivo ha già
parlato. A novembre sono
attese, inoltre, le valutazioni
sui conti pubblici da parte
delle principali agenzie di
rating sulle quali Palazzo
Chigi tiene gli occhi puntati.
Anche per questo, da inizio
settimana, si moltiplicano le
voci che, tra governo e mag-
gioranza, chiedono di poter
“ridurre al minimo il numero

degli emendamenti” che ver-
ranno presentati al testo della
Manovra. In audizione in
Senato, il ministro
dell’Economia, Giancarlo
Giorgetti, ha auspicato che gli
emendamenti alla Finanziaria
siano congegnati in modo da
avere una copertura ottenuta
con tagli di spesa e non trami-
te la previsione di nuovi pre-
lievi. Il titolare del Mef da set-
timane porta avanti la linea
della “prudenza e serietà” sui
conti pubblici, strizzando così
l’occhio a mercato e investito-
ri. Ieri un altro passaggio si è
compiuto con il confronto a
Palazzo Chigi tra governo,
sindacati ed associazioni dato-
riali: il primo dopo la manife-
stazione della Cgil in alleanza
con le opposizioni (Azione e
Italia Viva a parte). L’ultimo
vertice tra governo e maggio-
ranza convocato dal premier
Giorgia Meloni a Palazzo
Chigi è servito anche per ser-
rare i ranghi. La crescita
dell’Italia frena, condizionata

dallo scenario globale appe-
santito dalla guerra in
Ucraina, dal ciclo di politica
monetaria aggressiva delle
Banche centrali per ridurre
l’inflazione e ora anche dalla
nuova fiammata del conflitto
israelo-palestinese. Una situa-
zione che potrebbe portare,
nel giro di breve, ad una
nuova impennata dei prezzi
dell’energia, tema che aveva
monopolizzato la legge di
Bilancio dello scorso anno. Per
lunedì mattina in Consiglio
dei ministri sono attese la

Manovra, il Documento di
programmazione di bilancio -
da inviare subito dopo a
Bruxelles - e il decreto fiscale,
che corre di pari passo alla
Finanziaria, per l’avvio della
delega. Con l’ampliamento
del deficit di 15,7 miliardi di
euro, il governo punta a con-
fermare il taglio del cuneo
fiscale nel 2024 per i redditi
medio bassi, una serie di prov-
vedimenti in favore della nata-
lità e la genitorialità e l’avvio
del rinnovo dei contratti pub-
blici, con particolare attenzio-

ne al comparto della Sanità. E
poi alcune misure sulle pen-
sioni. Parallelamente corre il
percorso per l’avvio della
delega fiscale, con la riduzione
da 4 a 3 aliquote Irpef che,
combinata al taglio del cuneo,
dovrebbe lasciare fino a 100
euro al mese nelle buste paga
dei lavoratori dipendenti con
redditi medio-bassi. Prende
forma anche il Dl fiscale, nel
quale potrebbe trovare spazio
un “progetto di legge della
Lega, a mia prima firma, per
l’abolizione dell’acconto di
novembre e la rateizzazione
da gennaio a giugno 2024 per
oltre 3 milioni di attività eco-
nomiche”, ha riferito all’Agi
Alberto Gusmeroli, presidente
della Commissione Attività
produttive della Camera.
“Significa che tantissime pic-
cole e medie imprese, artigia-
ni, commercianti, liberi pro-
fessionisti - commenta il depu-
tato della Lega - non dovranno
fare più prestiti per pagare il
maxi acconto fiscale di

novembre o non dovranno
subire sanzioni per mancati o
ritardati pagamenti. 
Sarebbe la prima volta in 50
anni che per alcuni milioni di
attività lavorative le imposte si
pagherebbero ad anno conclu-
so e non più in anticipo”. 
Il vicepremier Matteo Salvini
garantisce: “Posso dire con
soddisfazione che nella prossi-
ma Manovra il settore dei tra-
sporti, mobilità e infrastruttu-
re avrà quello che serve per
modernizzare il Paese”. 
Le opposizioni però incalzano,
con il Pd che rilancia la mani-
festazione dell’11 novembre a
difesa della Sanità pubblica
per chiedere più fondi in
Manovra per il comparto. 
“La luna di miele del governo
Meloni con il Paese sta finen-
do come è evidente. 
Ma pian piano sta diventando
più evidente che è finita anche
la luna di miele di Giorgia
Meloni con la sua maggioran-
za”, dice Francesco Boccia,
presidente dei senatori Pd.

L’Ance, l’Associazione naziona-
le costruttori edili, ha fatto sape-
re che le rassicurazioni sull’uti-
lizzo dei fondi strutturali per
realizzare gli interventi elimina-
ti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza e le misure contenu-
te nel dl Sud “non appaiono
sufficienti a scongiurare il
rischio di un definanziamento e
di un blocco delle procedure da
parte degli enti locali. Al
momento, infatti - sostiene

l’Ance -, tali rassicurazioni non
sono accompagnate da indica-
zioni puntuali sulle risorse effet-

tivamente disponibili e sulle
modalità di utilizzo per la
copertura degli interventi defi-
nanziati”. Nel corso di un’audi-
zione sul dl Sud, l’Associazione
ha infatti rimarcato che a rischio
ci sarebbero circa 42mila pro-
getti. “Dagli ultimi dati di moni-
toraggio del sistema ReGis, - ha
dichiarato la presidente,
Federica Brancaccio, ai deputati
- circa 42mila progetti di interes-
se per le costruzioni, che erano
già stati selezionati, per un inve-
stimento complessivo di circa
12 miliardi di euro, rischiano di
essere definanziati”. Nei giorni
scorsi in un’intervista al quoti-
diano economico “Il Sole 24
Ore”, la stessa Brancaccio aveva
evidenziato anche i rischi per il
settore legati alla mancata pro-
roga del Superbonus. “Avere

rigettato tutte quelle proposte
ha rialzato la tensione in una
maniera terribile, perché invece
la proroga è necessaria. Anche
se va fatta una precisazione:
quando parliamo di proroga,
non parliamo della riapertura
della misura – ha spiegato al
quotidiano economico –.
Vogliamo invece consentire a
chi ha già iniziato i lavori, ed è a
un certo stato di avanzamento,
di portarli a termine con qual-
che mese in più. I cantieri hanno
subito un rallentamento, soprat-
tutto a causa della difficoltà di
monetizzare i crediti. Bisogna
poterli concludere in un tempo
congruo e non lasciare conten-
ziosi, imprese fallite, famiglie
disperate e anche impalcature
abbandonate e lavori a metà in
tutte le nostre città”.

Edilizia in allerta
sul Pnrr: “Rischio
di blocco totale”



L’esterno della Roma si aggiunge a Nicolò Fagioli, Nicolò Zaniolo e Sandro Tonali

Calcio-scommesse, Corona
“nomina” anche Zalewski

Dopo Nicolò Fagioli, Nicolò
Zaniolo e Sandro Tonali, spunta
anche il nome di Nicola
Zalewski. L’esterno polacco
della Roma è il quarto giocato-

re coinvolto nell’inchiesta
sulle scommesse. Il calcia-

tore giallorosso è stato
citato da Fabrizio

Corona attraverso il
suo sito

Dillingernews. Sul
sito è pubblicato
un video in cui
Corona parla
con un ‘infor-
matore’. Poi nel

testo del sito dil-
lingernews si legge che
“Fabrizio Corona ha scelto di
darvi i nomi uno alla volta”. In
una storia su Instagram dice di
avere “50 nomi” e che “a
Fagioli, Zaniolo e Tonali, quin-
di, si aggiungerebbe - e il condi-
zionale è d’obbligo fino a che la
magistratura non accerterà
eventuali responsabilità di un
calciatore che, fino ad ora non è
neppure indagato - Nicola
Zelewski”. Il caso, iniziato con
la vicenda dello juventino

Fagioli, è
def lagrato
ieri con il
coinvolgi-
mento di
Tonali e
Zamioli: il
centrocampista
del Newcastle e
quello dell’Aston Villa
sono stati sentiti ieri nel ritiro
della nazionale azzurra a
Coverciano dalle forze dell’or-
dine per poi essere rimandati a
casa. Non saranno a disposizio-
ne del ct Luciano Spalletti per-
ché non sono nella “condizione
per affrontare gli impegni in
programma nei prossimi gior-

ni”, ha fatto
sapere la
Figc. C’è da
capire se i
c a l c i a t o r i

a b b i a n o
p i a z z a t o

s c o m m e s s e
online presso

bookmakers non prov-
visti di regolare concessione sta-
tale: in questo caso se la cave-
rebbero con il pagamento di
una sanzione pecuniaria per la
giustizia ordinaria. Ma dal
punto di vista sportivo il rischio
è molto superiore e può portare
fino ad una squalifica “non infe-
riore a tre anni” in caso di scom-

messe su partite di calcio. Nel
caso di scommesse accertate
“che abbiano ad oggetto risulta-
ti relativi ad incontri ufficiali
organizzati nell’ambito della
Figc, della Fifa e della Uefa”,
anche su siti autorizzati, sareb-
be difficile per loro evitare una
sanzione che potrebbe prevede-
re una squalifica, valida non
solo nel calcio italiano, ma nel
mondo, in base ai regolamenti
di Uefa e Fifa. Zaniolo e Tonali,
che militano in Premier League,
verrebbero giudicati dagli orga-
ni della giustizia sportiva ingle-
se. Procura Figc attende docu-
menti Intanto, la Procura fede-
rale della Figc, che ha già aperto
un’indagine su Nicolò Fagioli, è
in attesa dei documenti della
Procura della Repubblica di
Torino per poter eventualmente
procedere e aprire una indagine
su Zaniolo e Tonali. Si tratta di
una inchiesta complessiva da
parte della Procura di Torino,
che potrebbe anche coinvolgere
altri giocatori. A quanto
apprende l’Adnkronos, anche
la procura della Figc sta acqui-
sendo informazioni.
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Il Basket Pegaso Tarquinia si
tinge di rosa. Domenica 8
ottobre, dopo molti anni, una
squadra femminile è tornata a
calcare il campo per il trian-
golare targato Digitalfon
Viterbo. “La formazione era
composta da Ambra, Martina,
Irene Gatti, Francisca, Luna,
Bianca, Angela, Desirè, Lara,
Francesca e Irene Pancotti.
Una giornata da ricordare -
affermano dal Basket Pegaso
Tarquinia -. Dopo la felice
esperienza della squadra
composta da ragazze nate nel
1992, che partecipò a tre finali

nazionali, abbiamo messo un
po’ da parte il settore femmi-
nile, privilegiando quello
maschile. Un errore a cui cer-

cheremo di rimediare, garan-
tendo un futuro sportivo alle
tante bambine che si sono
iscritte con noi”. Le altre due

società che hanno preso parte
al triangolare sono state Blu
Star di Viterbo e Capranica
Basket. “È stata una festa

dello sport di fronte a un pub-
blico numeroso – concludono
dal Basket Pegaso Tarquinia -
. Il triangolare non è stato
un’iniziativa isolata, ma sarà
soltanto la prima di una serie
di manifestazioni dedicate al
basket femminile. A breve
verrà organizzato un qua-
drangolare”. Intanto si raffor-
za il gruppo tecnico della
società sportiva tarquiniese,
con l’ingresso di Fabio
Fraticelli, Marco Massella e
Dario Del Monte, che hanno
recentemente conseguito il
patentino federale. 

Il Basket Pegaso Tarquinia si colora di rosa 
Dopo molti anni, una squadra femminile, domenica 8 ottobre, è scesa
in campo in occasione del triangolare con Blu Star di Viterbo e Capranica Basket 

Quasi tutto pronto per una
giornata di sport in due percorsi
studiati su 10 e 21 kilometri
Atletica, tra Cerveteri
e Ladispoli  fervono
i preparativi per la Run Day
Fervono gli ultimi preparativi
e sono aperte le iscrizioni per
la tanto attesa “L’ETRUSCA
21k” e “RUNDAY 10k” che
si terranno quest’anno
domenica 22 Ottobre. Le
gare competitive ormai
diventate consueti appunta-
menti per centinaia di sporti-
vi del territorio e di tutta
Italia interesseranno stavolta
ben due città contempora-
neamente: Cerveteri e
Ladispoli, città in provincia di
Roma immerse nel verde,
nella storia e cullate dalla bel-
lezza del mare su un tratto di
costa di pregio. Il grande
evento sportivo si terrà quin-
di in una cornice di bellezza
ed accoglienza che compen-
serà sicuramente gli sforzi di
atleti, organizzatori e sosteni-
tori. Giunta alla sua quarta
edizione la runday 10k , apre
la strada alla Prima edizione
della 21k. “Siamo pronti a
farvi vivere in un doppio per-
corso una meravigliosa gior-
nata di sport sul nostro terri-
torio” - affermano gli orga-
nizzatori - “e invitiamo i citta-
dini a vivere con noi questa
mattinata di sport emozioni
ed amicizia all’aria aperta. Ci
scusiamo per le momentanee
chiusure al traffico tra Marina
di Cerveteri e Ladispoli. Ma
ne varrà sicuramente la pena.
Vi aspettiamo numerosi”. Per
iscrizioni, percorsi e informa-
zioni tecniche potete consul-
tare il sito www.rundayladi-
spoli.it“

in Breve



In questi giorni Agnetha
Fältskog, cantante, autrice e
cofondatrice dell’iconico gruppo
ABBA, è uscita con “A+”, la ver-
sione interamente reinventata del
suo acclamato album solista pub-
blicato dieci anni fa dal titolo
“A”. Oltre al disco, Agnetha ha
condiviso il nuovo splendido sin-
golo “Where Do We Go From
Here?”, un brano inedito, regi-
strato quest’anno e inserito nel-
l’album, che rappresenta il primo
nuovo brano dell’ex ABBA come
artista solista, da 10 anni a questa
parte. L’album è stato scritto
appositamente per lei dal celebre
cantautore e produttore Jörgen
Elofsson. In prossimità del 10°
anniversario dell’uscita dell’al-
bum, Agnetha e Jörgen hanno
parlato di come sarebbe stato il
disco se fosse stato creato nel
2023 e hanno deciso di esplorare
questa idea insieme. Agnetha e
Jörgen hanno lavorato insieme al
collega produttore Anton

‘Hybrid’ Mårtensson e hanno
reinventato l’album nella sua
interezza, riducendo ogni canzo-
ne, mantenendo le voci originali
del 2013, buttando via tutta la
vecchia musica e creando produ-
zioni completamente nuove per
il 2023, creando anche una nuova
tracklist. Il tutto insieme alla
nuova “Where Do We Go From
Here?”, registrata completamen-
te nel 2023. In una lettera ai fan,
Agnetha oggi 73 enne ha dichia-
rato: “Un paio di anni fa ho senti-
to alla radio una delle canzoni del
mio ultimo album “A”. Ho un
sacco di bei ricordi legati alla rea-
lizzazione di quell’album, quindi
non ho potuto fare a meno di sor-
ridere, il tempo vola...
All’improvviso mi è venuto in
mente: come sarebbe stato l’al-
bum se l’avessimo fatto oggi...?
Non riuscivo a smettere di pen-
sarci. Ho contattato i ragazzi che
hanno prodotto “A” nel maggio
del 2013 e ho detto cosa ne pensa-

vano di reimmaginare ‘A’ e di
farne una versione completa-
mente nuova…. L’idea è piaciuta
subito ed hanno risposto
“Proviamo!” “Qualche tempo
dopo ho ascoltato la prima can-
zone rielaborata e devo dire che
l’ho assolutamente adorata.

Suonava così fresca e moderna,
anche meglio di come l’avevo
immaginata. Abbiamo intitolato
l’album “A+” e come ciliegina
sulla torta abbiamo anche regi-
strato una canzone inedita che
spero piaccia agli ascoltatori
come è subito piaciuta a me….”.

Parlando dell’album ,
Jörgen Elofsson, il cui spet-
tacolare curriculum di
autore di canzoni inclu-
de giganti del pop come
Cèline Dion, Britney Spears,
Kelly Clarkson, Westlife, ha
affermato: “Quando dieci anni
fa abbiamo realizzato l’album
‘A’, è stata una sorta di rea-
zione contro l’EDM e la
musica dance che domi-
nava il mondo del pop in
quel periodo. Abbiamo
quindi fatto qualcosa di
esattamente opposto.
L’arrangiatore Peter
Nordahl ha creato arrangiamenti
di archi senza tempo. Ora, por-
tando queste canzoni nel mondo
della musica oggi, siamo rimasti
sorpresi da quanto suonino bene.
Le canzoni sono sbocciate e sono
diventate le canzoni pop che
erano nella loro essenza. Anton
poi che non era presente alle
prime registrazioni e viene da

un’altra generazione e ha suona-
to con ritmi completamente
diversi amalgamando il tutto in
maniera fantastica…” Undici i
brani presenti in questa riedizio-
ne per la bionda cantante svedese
che dal suo debutto da solista nel
1968 ha pubblicato ad oggi tredi-
ci lavori in studio. 

D.A.

Dal prossimo 25 ottobre la galleria ArtSharing Roma, l’esposizione nel contesto della RAW 2023

Due artisti emergenti, due tecni-
che, un tema, una galleria che
diventa opera d’arte essa stessa. Il
progetto RAW 2023 nasce da una
sfida generazionale: la curatrice
Penelope Filacchione ha chiesto a
Francesco Patané e Michele
Santini (aka Er Prosit) di cimentar-
si con il tema di Icaro. Il mito
narra infatti di un padre e di un
figlio, del consiglio alla prudenza
del più anziano e del desiderio di
libertà del più giovane. Ma il mito
parla anche di arte: Dedalo –
∆αίδαλος / δαίδαλος lavorato ad
arte – è il padre delle competenze
artistiche dell’umanità; Icaro -
εἰκών – significa immagine ed è, o
dovrebbe essere, l’immagine di
suo padre. Icaro è in realtà molto
di più: è l’artista che si svincola
dai limiti imposti dai più adulti, è
l’impulso creativo che trasforma
l’Uomo in Demiurgo. Gli antichi
leggevano il mito di Dedalo e
Icaro dando un posto preciso
all’arte visiva all’interno della loro
società, un posto predefinito e non
sempre positivo che è molto ben
spiegato nel mito della caverna di
Platone. Uno strumento che, se
non guidato dalla società, avrebbe
potuto trasformarsi in inganno,
oscurità, presunzione e morte del-
l’anima. In una progettazione
durata quasi un anno, Francesco
Patané e Michele Santini hanno
riflettuto a lungo sul tema e, come
si addice ai più giovani, hanno
preso una strada diversa da quel-
la segnata, individuando quattro
caratteristiche che a loro avviso

definiscono l’artista perso nel labi-
rinto della sua psiche tra narcisi-
smo, creatività, superbia e deside-
rio di esplorazione. Il risultato è
stato diversissimo da quanto
immaginato dalla curatrice, la
morte non ha trovato più posto
nel mito e tutta la mostra è una
narrazione della riflessione del-
l’artista su sé stesso e sul suo rap-
porto verso l’esterno. Una mostra

site-specific, che occupa tutto lo
spazio disponibile e calpestabile
della galleria, in un lavoro con-
giunto a quattro mani che si
estrinseca in opere pittoriche a
parete, sul pavimento e in sospen-
sione aerea a rappresentare il cielo
e il sole, e in sculture che mescola-
no anche i materiali utilizzati dai
due artisti e che caratterizzano il
loro “segno artistico” distintivo:

l’asfalto su iuta di Patanè e la resi-
na e silicone di Santini. In questa
narrazione, il desiderio del sole
verso il quale volare non è più un
peccato esecrabile: è il naturale
istinto che porta gli esseri umani
ad alzarsi dal labirinto per rag-
giungere prima di tutto sé stessi,
trovando un centro alla propria
molteplicità. L’intero spazio di
ArtSharing Roma, animato da

dipinti, sculture e installazioni,
diventa così il luogo della rilettura
del mito secondo la logica di chi
ha ancora la voglia di sognare e la
forza di volare. All’interno della
mostra, per la prima volta in
Rome Art Week, un evento speci-
fico per i più piccoli: “Progetto
Icaro. Laboratorio per bambini
che impareranno a volare”. Se nel
mito classico Icaro perisce per
disubbidienza e superbia, nella
lettura moderna Icaro diventa il
simbolo dei figli che hanno diritto
di sperimentare: così lo lesse
anche Matisse in una delle sue

ultime opere a collage, dove le
braccia di Icaro sono ormai le sue
ali e il centro del suo corpo in con-
troluce è il punto rosso del cuore.
Una visione commovente per un
artista ormai alla fine della carrie-
ra, impossibilitato nella salute, ma
sempre bambino e sempre deside-
roso di volare. La mostra ha un
allestimento immersivo distribui-
to su due livelli praticabili, dal
pavimento al soffitto della galle-
ria. Un labirinto interattivo, le rap-
presentazioni dei sentimenti
ambivalenti che guidano Icaro-
Artista, il Sole che lo attrae, il cielo
come spazio libero. La narrazione
del mito incanta i bambini, che
dimostrano sempre una grande
disponibilità verso l’arte contem-
poranea: così, data la struttura
della mostra, è nata l’idea di crea-
re un laboratorio per bambini
all’interno della stessa, un piccolo
esperimento giocoso. Il laborato-
rio sarà tenuto dalla curatrice stes-
sa, Penelope Filacchione, che ha
una grande esperienza di didatti-
ca dell’arte per l’infanzia fin dal-
l’inizio della sua carriera. Gli arti-
sti si mettono in gioco prestandosi
a raccontare ai bambini sé stessi e
il proprio lavoro, per creare un’oc-
casione diversa di fruizione dedi-
cata al pubblico di domani.
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Già pubblicato nel 2013 il disco contiene per l’occasione del decennale un brano inedito 

Agnetha Fältskog ex ABBA esce con la riedizione
e un nuovo titolo dell’album solista “A+”

“Icaro. Molteplice dualismo” è la mostra bi-personale
di Francesco Patanè e Michele Santini



di Martin Scorsese 
La prima inquadratura è per il capo degli Osage che
annuncia alla propria tribù che dovranno lasciare la
propria terra. Killers of the Flower Moon è infatti un
omaggio a questo popolo nativo americano che
insieme a tanti altri fu costretto alla fine
dell’Ottocento a spostarsi in Oklahoma. Sotto questa
terra arida si nascondeva però il tesoro del petrolio
che, quando fu scoperto, trasformò la tribù nella
comunità più ricca del paese attirando le mire dei
bianchi che, con uomini senza scrupoli e la conni-
venza delle istituzioni locali, decimò la popolazione
con omicidi ed avvelenamenti per impossessarsi
delle loro terre. La storia è interessante e sconvolgen-
te ed è apprezzabile l’operazione di Scorsese ed Eric
Roth di mettere al centro del film il trattamento che
gli americani riservarono agli Osage, ma il tutto è
diluito in 3 ore e mezzo interminabili e non sarà un
caso se dopo due ore Paolo Sorrentino si è alzato e se
ne è andato. William Hale, il cattivo per eccellenza,
interpretato da Robert De Niro, dopo aver conqui-
stato la fiducia della comunità locale come benefat-
tore, assolda uomini a lui fedeli che lo chiamano il
re, per sposare le donne Osage, aiutarle a morire ed
ereditare le loro terre. Tra questi c’è Ernest Burkhart,
un nipote rientrato dalla guerra, interpretato da
Leonardo DiCaprio, che si adegua ai piani dello zio
ma si innamora della moglie Mollie e manda all’aria
i piani del re. Una storia tragica ispirata ad una sto-
ria vera che venne a galla grazie alle indagini di una
nascente FBI che riuscì ad individuare i responsabi-
li degli omicidi dei detective assoldati in precedenza
per indagare sulle morti misteriose dei membri della
tribù Osage, ma che non fece piena luce sullo stermi-
nio di un popolo dietro al quale si nascondevano gli
interessi delle nascenti compagnie petrolifere.
Il film uscirà nelle sale italiane il 19 ottobre

Una mattina Harold riceve una lettera da Berwick-
upon-Tweed, la città più a nord dell’Inghilterra, non
lontana da Edimburgo. È di una sua vecchia collega
di lavoro, Queenie, che scrive da un ospizio per
malati terminali per congedarsi dal suo amico.
Harold, profondamente colpito, sente il bisogno di
scriverle due righe di risposta ed esce per imbucare
la lettera.
Supera la prima cassetta postale, poi la seconda,
decide di andare verso l’ufficio postale, ma quando
entra in un minimarket per comprare del latte trova
una ragazza che gli racconta della nonna, malata di
cancro, che grazie alle sue attenzioni rimase in vita
oltre ogni previsione. Harold, ispirato dal racconto,
spedisce la lettera, contatta telefonicamente l’ospizio
chiedendo di avvisare la sua amica Queenie del fatto
che riceverà una sua lettera e che lui ha cominciato
un cammino per andarla a trovare percorrendo a
piedi i quasi 800 km che li separano.
Senza neanche rientrare a casa comincia a cammina-
re in direzione nord con le sue Timberland consu-
mate ed il bricco di latte in mano. La potenza del
film è tutta in questa decisione, una persona blocca-
ta, che vive un rapporto bloccato, che in vita sua è a
malapena uscito dal suo quartiere, decide di metter-
si in cammino e così facendo inizia a ripercorrere
tutta la sua vita, le sofferenze, i rapporti mancati, i
lutti. In particolare, il non rapporto con il figlio
David (interpretato da Earl Cave che abbiamo visto
nelle vesti del giovane Tiberio nella serie Sky sull'an-
tica Roma, “Domina”). Un viaggio apparentemente
folle si trasforma nella scoperta della solidarietà del
prossimo, dei vincoli che ci costruiamo con tutti gli
oggetti di cui ci circondiamo, della bellezza dei pae-
saggi, della forza che troviamo in noi quando ci pre-
fissiamo una meta da raggiungere. Gli altri ci sosten-
gono nei momenti nei quali le nostre forze vengono
meno, ci possono anche seguire, ma il cammino lo
dobbiamo fare noi, fondamentalmente da soli. E
questo può diventare speranza per il prossimo ed
una medicina per la nostra anima. E solo quando
con la fatica del cammino avremo raggiunto la
nostra meta, forse ritroveremo noi stessi e potremo
trasformare i rapporti che avevamo contribuito a
rendere sterili. Film da assaporare con calma, una
poesia per gli occhi e per il cuore.

SGUARDO, PAROLE, FOTOGRAFIE, DI PAOLO PORTOGHESI
"All’esplorazione sensibile, ottica e fotografica
delle cose e delle materie è implicita un’esplo-
razione interiore, della propria memoria, di
quel che condividiamo con gli altri, del nostro
profondo, del sé, o se si vuole “dell’oscura
anima”». Scrive Francesco Cellini. In mostra
all'Accademia di San Luca fino al 4 novembre
72 fotografie, tratte da negativi in formato 6x6 e
rigorosamente in bianco e nero, prevalente-
mente di opere di Francesco Borromini: la chie-
sa di Sant’Ivo alla Sapienza, San Carlo alle
Quattro Fontane, San Giovanni in Laterano, la
Casa dei Filippini, Sant’Agnese in Agone,
Palazzo Falconieri, il Collegio di Propaganda
Fide, la chiesa di Sant’Andrea delle Fratte. La
mostra è un omaggio allo studioso, al Paolo
Portoghesi. Come è avvenuto altrettanto in
occasione del cinquecentesimo anniversario
dell’apertura del bosco di Bomarzo. La “Bocca
tartarea” una fra le sculture più note del Sacro
Bosco, per tutto il periodo del Festival è dive-
nuta “Mostro sorridente”. Infatti Paolo
Portoghesi che aveva un rapporto speciale con
Bomarzo, avendolo conosciuto e studiato fin da
ragazzo, aveva restituito lo sguardo alla “Bocca
tartarea”. I suoi occhi non erano più due cavità
vuote ma brillavano, policromi, di luce propria.
La mostra presentata negli spazi di Palazzo
Carpegna, curata e organizzata da Francesco
Cellini presenta una selezione dell’immenso
archivio di fotografie di studio scattate da
Portoghesi a partire dalla metà degli anni
Sessanta a corredo della sua prima indagine cri-
tica su Francesco Borromini, sull’architettura e
sulla città barocca. Un percorso espositivo che
propone degli scatti inediti di Paolo Portoghesi

eseguiti con una Rolleiflex o con una
Hasselblad, macchine che potevano essere
tenute in mano (cosa che gli consentiva di
arrampicarsi in ogni dove), abbandonando
dunque la staticità della ripresa con cavalletto e

iniziando ad una conoscenza, anche fotografi-
ca, dell’architettura attraverso percorsi, e dun-
que immagini, sino ad allora inedite.

Accademia di San Luca, fino al 4 novembre

MOSTREMOSTRE

MATHILDE - CRONACA DI UNO SCANDALO
Il Teatro Lo Spazio apre la nuova stagione con
“Mathilde - Cronaca di uno scandalo”, testo
molto toccante di Véronique Olmi, portato sul
palcoscenico da Maria Letizia Gorga e
Maximilan Nisi per la regia di Daniele Falleri.
I due attori mettono in scena il momento
drammatico della fine della loro vita matrimo-
niale causato da un evento scandaloso che ha
sconvolto le vite di entrambi e spazzato via il
loro futuro. Mathilde, scrittrice di successo ha
tradito il marito Pierre, oncologo rinomato,
con un ragazzino di appena quattordici anni.
Scontata la sua pena con tre mesi di casa cir-
condariale, Mathilde, fa ritorno alla casa
matrimoniale dove, tra pile di scatoloni colmi
di ricordi, trova suo marito Pierre. Parte subi-

to un dialogo serrato tra marito e moglie, in
bilico tra dovere e desiderio, che rivela le pro-
blematiche della vita di coppia e offre spunti
di riflessione sulle convenzioni sociali: che
cosa significa il rispetto verso l’altro? Come
gestire i desideri e gli istinti propri della natu-
ra degli esseri umani? Quanto la società, i cli-
ché, la morale comune pesano e influenzano i
rapporti personali? Quali sono i vincoli etici a
cui ognuno di noi deve sottostare? È una
drammaturgia densa quella della Olmi, in
grado di smascherare e mettere a nudo i suoi
personaggi, regalando sfumature variopinte e
punti di vista alternativi.

Teatro Lo Spazio, dal 5 all’8 ottobre

CINEMACINEMA

TEATROTEATRO

Una divertente commedia piena di gag e
momenti coinvolgenti, animata da situazioni
tenere e divertenti, allegra e romantica. Merito
di un testo che rimarrà sempre attuale, che fa
ancora riflettere sulle sfaccettature dell’amore,
e di un adattamento teatrale in grado di esalta-
re la comicità dall’inizio alla fine. Giovanni,
dentista sposato con Michelle e padre di fami-
glia, ha una bella figlia, Alice, che sta per con-
volare a nozze e andare a vivere a Boston;
figlia a cui vuole molto bene e di cui è molto
geloso. La ragazza sta per sposare Ludo, ram-
pollo di una ricca famiglia, ma l’imminente
matrimonio avrà un effetto straziante sul
povero padre, che in cuor suo non accetta
l’idea che oramai la figlia sia una donna. Il solo
pensiero di lasciare la sua adorata fanciulla
nelle mani di uno sconosciuto lo fa andar di
matto. A peggiorare le cose ci si metterà anche
l’esorbitante costo del matrimonio. Così la
famiglia e i parenti del povero dentista vivran-
no momenti di alta tensione, essendo testimo-
ni dei suoi bizzarri comportamenti che si

amplificheranno dopo l’incontro con Boris, il
noto eccentrico “wedding planner” russo,
incaricato di organizzare una cerimonia sofisti-
cata. La saga tormentata di un padre diviso tra
la gelosia per la figlia in procinto di sposarsi e
il desiderio di vederla contenta si dipana in ‘Il
Padre della Sposa’. Nonostante sia una trama
semplice e spesso reinterpretata, riesce ad atti-
rare un ampio pubblico, sia nel cinema che nel
teatro, grazie alla sua peculiare rappresenta-
zione degli stereotipati legami familiari. Le esi-
laranti disavventure che emergono nel corso
della storia trasformano le angosce del padro-
ne di casa in una esilarante commedia, renden-
do ‘Il Padre della Sposa’ un classico senza
tempo, in grado di divertire spettatori di tutte
le età. Dalle luci del grande schermo al palco-
scenico teatrale, l’adattamento di Caroline
Francke, diretto da Gianluca Guidi, mantiene
parzialmente la vivacità e la struttura del film
originale. 

Sala Umberto, dal 10 al 29 ottobre

laVoce20 • Eventi

TEATRO - CINEMA - ARTE - MOSTRE - MUSICA

sabato 14 ottobre 2023

IL PADRE DELLA SPOSA

Killers of
the Flower

Moon

L’imprevedibile
viaggio di Harold Fry



“Essendo un cantautore che si
occupa di tematiche sociali non
metto d’accordo tutti e la musi-
ca va in un’unica direzione
ovvero le canzoni d’amore.
Dopo 15 anni sarei pronto per
tornare a Sanremo, ma la
domanda è sempre la stessa:
non sappiamo se il Festival è
pronto per me e per le temati-
che che canto. Non sprecherei
mai un Sanremo se non avessi
niente da dire”. È quanto rivela-
to dal cantautore Povia durante
la diretta del sagace program-
ma “Igorà-Tutti in piazza” idea-
to e condotto da Igor Righetti, in
onda dal lunedì al venerdì alle
20.30 su Rai Radio1 diretta da
Francesco Pionati. Nel 2005
Povia conquistò il grande pub-
blico con “I bambini fanno
ooh”, nel 2006 vinse il Festival
di Sanremo con “Vorrei avere il
becco”, nel 2009 si classificò
secondo con “Luca era gay” e
nel 2010 con “La verità” arrivò
decimo. Da anni sta facendo
tanti concerti in tutta Italia e la
sua produzione musicale non si
è mai fermata. Igor Righetti ha
poi chiesto al cantautore se,
come artista, ritiene di aver
subito ingiustizie: “È un’ingiu-
stizia essere penalizzato perché
dici quello che pensi - ha rispo-
sto Povia - o perché quello che
penso o canto magari non va
nella direzione del politicamen-
te corretto. Penso che politica-
mente corretto voglia dire falso.
Mi sento molto fuori dai ‘gio-
chi’. La cosa peggiore è che
spesso mi sento ridicolizzato e
deriso. Sul web girano pagine

con cose che mi vengono attri-
buite ma che non ho mai detto.
Ieri, per esempio, mi è stato can-
cellato un concerto già definito

per dicembre con una serata
dedicata ai bambini malati”.
Con “Igorà-Tutti in piazza”,
Igor Righetti, voce storica di Rai

Radio1 e “Microfono d’oro
2023”, continua a sperimentare
nuovi linguaggi per un pubbli-
co intergenerazionale, a raccon-

tare e commentare con piglio
sagace, ironico, creativo e una
narrazione avvincente, il
mondo dell’informazione e
della comunicazione nonché i
fatti di stretta attualità. Durante
gli interventi dice la sua pure il
bassotto pet influencer con oltre
33 mila follower su Instagram
Byron Righetti (@byron.righet-
ti) con il quale il conduttore
interagisce cercando di non far-
gli prendere tutti i difetti degli
umani. Quindi nell’“Igorà” si
incontrano personaggi del
mondo dello spettacolo, della
cultura, professionisti, impren-
ditori e politici. Le puntate pos-
sono essere ascoltate anche su
R a i P l a y S o u n d :
https://www.raiplaysound.it/

programmi/igoratuttiinpiazza.
Il programma, avvalendosi
delle contaminazioni e integra-
zioni di generi diversi come la
musica e il cinema, è molto inte-
rattivo con gli ascoltatori che
possono intervenire con mes-
saggi WhatsApp o sms al
numero 335 6992949. Non man-
cano uno spazio sui temi legati
alla tutela dei diritti degli ani-
mali, uno sulle professioni nate
dalla creatività, dalle nuove tec-
nologie o importate da altri
Paesi così come uno sguardo al
mondo dei social e di ciò che
viene pubblicato con l’influen-
cer e social media manager con
260 mila follower su Instagram
Lorenzo Castelluccio (@loren-
zo.castelluccio).

Il cantautore Edoardo De
Angelis è stato insignito del
prestigioso “Premio Lunezia”
alla carriera per il valore musi-
cal-letterario delle sue canzoni.
L’artista, tra i principali espo-
nenti della canzone d’autore
italiana, riceverà il riconosci-
mento domenica 29 ottobre,
alle ore 21, al Teatro Civico di
La Spezia, in occasione del-
l’evento conclusivo del Premio
Lunezia 2023. Anche quest’an-

no il Premio Lunezia vede tra i
suoi partner Sony Music
Publishing e Rai Isoradio. Tutti
i dettagli della serata saranno
illustrati in una conferenza
stampa che si svolgerà martedì
17 ottobre, alle ore 12, presso la
Sala Multimediale del Comune
di La Spezia. Nel corso della
conferenza verranno resi noti il
programma della serata e i
nomi degli importanti ospiti
nazionali e internazionali che

faranno da cornice alla finale
del Premio Lunezia – Nuove
proposte, e alla consegna del
Premio Lunezia alla carriera al
cantautore romano Edoardo
De Angelis, per i suoi cinquan-
t’anni di attività recentemente
celebrati con la pubblicazione
dell’album “Io volevo sognare
più forte” (Il Cantautore
Necessario / Egea Music). Nel
suo lungo percorso, iniziato al
Folkstudio di Roma negli anni

‘70, Edoardo De Angelis ha
pubblicato più di venti album.
Produttore artistico dei primi
album di Francesco De
Gregori, e di due raccolte di
Sergio Endrigo, figura di spicco
della Schola Cantorum, è stato
protagonista, negli anni di
molte iniziative culturali: tra
quelle ancora attive ricordiamo
“Parola di cantautore””, i labo-
ratori sulla canzone d’autore
italiana, la collana discografica

“Il Cantautore Necessario”,
insieme a Michele Ascolese e
con la produzione artistica di
Francesco De Gregori, e
“Anche le statue parlano”, pro-
getto di inclusione con visite
teatralizzate nei principali
musei italiani.

A Edoardo De Angelis
il “Premio Lunezia” alla carriera

50 anni di attività celebrati con l’album “Io volevo sognare più forte”

Il cantautore romano è intervenuto a Rai Radio1 nel sagace programma
di Igor Righetti “Igorà-Tutti in piazza” in onda dal lunedì al venerdì alle 20.30

Povia: “Dopo 15 anni sarei pronto per tornare
a Sanremo, ma il Festival è pronto per me?”

Il TOMMY SUMMER TOUR 2024
sarà una nuova occasione per essere
trasportati, travolti, sommersi dalla
contagiosa potenza live dei brani del
nuovo album Sensazione Stupenda,
uscito venerdì 6 ottobre, e di tutti i
più grandi successi che hanno reso
Tommaso Paradiso uno dei più
popolari cantautori italiani contem-
poranei. Dopo le sette date nei
palazzetti del tour TOMMY 2023, in
partenza il 16 novembre e anticipate
da un giro nei pub che nelle scorse
settimane ha creato atmosfere inti-
me e indimenticabili tra Tommaso e
i suoi fan, la festa continuerà quindi
in estate. Ai nuovi brani saranno
inevitabilmente affiancate hit come
Completamente (triplo platino),
Riccione (quadruplo platino),
Ricordami (disco di platino) e Non
avere Paura, entrato nella Top Ten
di tutte le classifiche (FIMI/Gfk,
Spotify, Airplay EarOne, iTunes e

Apple Music) e certificato triplo
disco di platino; e ancora fra gli altri
Felicità Puttana (quadruplo platino),
Da Sola In The Night (disco di plati-
no), Promiscuità, Fine Dell’Estate
(disco d’oro), Zero Stare Sereno
(disco di platino), Tutte Le Notti
(disco d’oro) e Magari No (disco
d’oro), dall’album Space Cowboy
(disco d’oro).la loro partecipazione
alla 73esima edizione del Festival di
Sanremo 2023 con il brano ”Un bel
viaggio”. Il 6 ottobre è uscito SEN-
SAZIONE STUPENDA, il nuovo
album di Tommaso Paradiso. La
Sensazione Stupenda è il leitmotiv
dell’intero disco che Tommaso rac-
conta attraverso tredici tracce in cui
convivono momenti del quotidiano,
attimi di vita colti nella loro purezza.
Momenti di assoluta gioia e conten-
tezza, ma anche frammenti di dolo-
re, con il quale riconciliarsi per dare
spazio al cambiamento. 

Un album che esplora le profondità
e che regala una nuova prospettiva,
capace di trasformare anche i

momenti più cupi in positivo.
Prodotto da Matteo Cantaluppi,
l’album è il secondo lavoro in studio

della carriera solista di
Tommaso Paradiso e con-
tiene anche i singoli
Viaggio Intorno Al
Sole (disco d’Oro) e
Amore Indiano (in colla-
borazione con i Baustelle),
oltre alla title track e al singolo
Blu Ghiaccio Travolgente. Il disco
è stato interamente scritto da
Tommaso Paradiso, che si è
avvalso della collaborazione
in studio dei musicisti che lo
accompagnano in tour.
Tommaso Paradiso è uno
degli autori che meglio
racconta i sentimenti più
diversi con un tratto
poetico e allo stesso
tempo realistico, attra-
verso uno sguardo
unico e una penna
capace di cogliere l’es-
senza.

Tommy Summer Tour 2024: Tommaso Paradiso 
giovedì 4 luglio 2024 all’Ippodromo delle Capannelle
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In casa di Peppa e George si
sperimentano le nuove tec-
nologie e si svelano i segreti
del cinema di animazione!
Su RaiPlay e Rai Yoyo i
nuovi episodi della seguitis-
sima serie inglese che narra
la vita quotidiana di una
serena famigliola di maiali-
ni, composta dalla piccola
Peppa, dal suo fratellino
George, mamma Pig e papà
Pig. Dopo l’anteprima asso-
luta della decima stagione di
Peppa Pig di ieri sera su
RaiPlay, a partire da lunedì
23 ottobre, la serie sarà pro-
posta tutti, i giorni, alle 8 e

alle 15.50 anche su Rai Yoyo.
Con Nonno e Nonna Pig,
Peppa e George sperimente-
ranno come farsi aiutare
da un robot nei lavori
di casa e in giardino e
aiuteranno a organiz-
zare l’irrigazione
dell’orto; con i
loro compagni di
scuola si diverti-
ranno a giocare con la
carta, impareranno come
fare un breve disegno ani-
mato e a che cosa servono le
lenti da vista; dai cuginetti
capiranno tutto sulla vita di
un bebè e mentre i genitori

lavorano da casa, anche
Peppa organizzerà il suo

ufficio con l’aiuto di
George. La serie ormai

divenuta un cult, è
stata trasmessa in
180 paesi e dopo i
primi riconosci-

menti nel 2005 -
Pulcinella Award

2005, Annecy Grand
Prize 2005, Bradford

Animation Festival Award
2005, Bafta Children’s

Awards 2005 e 2011 - ha al
suo attivo nomination e
premi nei maggiori festival
internazionali.
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Peppa Pig: arriva la decima stagione
In anteprima assoluta su Raiplay dal 13 ottobre e su Rai Yoyo da lunedì 23 ottobre 



Dopo il grande successo di pubblico delle
prime cento tappe, svoltesi dall’inizio di
marzo con oltre 9 milioni e 600 mila di visi-
tatori, la VII Edizione dell’International
Street Food - la più importante manifesta-
zione di street food esistente in Italia, orga-
nizzata da Alfredo Orofino, arriva a Roma
in Lungotevere di Pietra Papa-Ponte
Marconi. La 101° tappa di questo importan-
te evento itinerante, che vanta il patrocinio
del Municipio XI Roma- Arvalia Portuense
del Comune di Roma, si svolgerà da venerdì
20 ottobre a domenica 22 ottobre (il venerdì
dalle 18 alle 24, il sabato e la domenica dalle
12 alle 24). Tanti truck con dell’eccellente
cibo di strada accoglieranno i visitatori. Un
appuntamento di grande originalità per le
cucine internazionali presenti, che non
dimentica le realtà gastronomiche regionali
provenienti da tutta Italia. Sarà possibile
gustare, tra le molte specialità, la pizza frit-
ta, le frittatine di pasta napoletane, i kurtos
ungheresi, i panini con il polpo gourmet , la
frittura di pesce, i supplì , la cucina romana,
la pasta cacio e pepe, gli hamburger di
Angus, di Fassona, di Chianina, la cucina
brasiliana, la puccia Pontina, le polpette di
Porka Polpetta, il pullet pork, i Donuts ame-
ricani, la paella, le bombette pugliesi, la cuci-
na messicana, le coppiette di Ariccia, la cuci-
na siciliana, il lampredotto, o pere e ‘o muss,
la cucina argentina, la carne di canguro, di
coccodrillo di serpente e molto altro; saran-
no anche presenti birrifici artigianali di
eccellenza italiani, europei, internazionali,
oltre a vari cocktail e spritz. Nello stesso
posto si potranno gustare prodotti di paesi
diversi e posti lontani ed essere avvolti da
tanti profumi e sapori. La manifestazione
proseguirà poi nei prossimi mesi con un
fitto calendario di tappe. L’iniziativa dedica-
ta al cibo di strada di qualità ha ormai con-
quistato il grande pubblico e conterà ben 150
tappe, distribuite lungo tutto lo stivale da
marzo a novembre 2023. Un calendario
intenso di eventi, che toccherà tutti gli ango-

li del Paese e permetterà di assaporare le
migliori specialità italiane e straniere.
Sempre all’insegna della qualità, della pas-

sione per il cibo fatto a mano e della convi-
vialità. La nuova edizione è ripartita in gran-
de stile, forte del successo riscosso lo scorso

anno: nel 2022 sono stati oltre quattro milio-
ni i visitatori. Il pubblico è accorso numero-
so e con molto entusiasmo in ogni tappa per
gustare le prelibatezze cucinate dai protago-
nisti di questo festival, gli chef su strada, che
hanno difeso con caparbietà e orgoglio i loro
Street Food. “Siamo giunti al settimo anno
di una manifestazione che anima il cuore di
paesi e città di tutta Italia e conta ormai su
un pubblico affezionato. Anche in questa
edizione ci rimettiamo in gioco con nuove
proposte per i visitatori. L’International
Street Food è tutto questo e altro ancora: con
i nostri eventi intendiamo infatti valorizzare
tipicità e tradizioni che sono la grande ric-
chezza dei nostri territori. L’entusiasmo con
cui siamo stati sempre accolti ci spinge a
continuare con rinnovata energia. Siamo per
questo sicuri che la nuova edizione 2023 sarà
un nuovo successo”, afferma Alfredo
Orofino, organizzatore dell’International
Street Food, soprannominato il “Re dello
Street Food. Ancora una volta, saranno tanti
i ristoranti itineranti e gli chef qualificati
pronti a stupire con le particolarità e la qua-
lità della loro cucina. Eccellenza, originalità,
tradizione e pulizia sono le parole d’ordine
per ogni tappa di questo festival.
Contemporaneamente alla tappa di Roma,
l’International Street Food sarà nello stesso
week end ad Aversa, a Rivoli ed a
Chiaravalle.

Dal 20 torna la IV edizione di “Spoleto Jazz” 
con quattro live dal sapore internazionale
Promossa da “Visioninmusica” la kermesse umbra porta sul palco il migliore jazz contemporaneo
Quattro gli straordinari appunta-
menti della IV edizione di “Spoleto
Jazz” che avranno luogo nella splen-
dida cornice della città di Spoleto,
con altrettanti musicisti di fama
internazionale.
Da venerdì 20 al 17 novembre, il
Teatro Caio Melisso e il Teatro
Nuovo, saranno le location che ospi-
teranno artisti del panorama jazz, tra
vecchie e nuove contaminazioni, pre-
sentando al pubblico, uno spaccato
del migliore jazz mondiale contem-
poraneo. Organizzato e promosso da
“Visioninmusica” (che festeggerà i 20
anni di attività il prossimo anno) il
mini festival prenderà il via al Teatro
Caio Melisso (ore 21,00) con la piani-
sta e cantante jazz australiana Sarah
McKenzie, nota per il seducente fra-
seggio e i creativi momenti d’im-
provvisazione. La musicista vincitri-
ce nel 2012 del prestigioso premio
musicale australiano “ARIA Music
Award” con l’album “Close Your
Eyes” sarà accompagnata dal suo trio
(Hugo Lippi chitarra, Pierre
Bhoussaguet contrabbasso e
Sebastiaan De Krom batteria) per
presentare in anteprima alcuni brani
da “Without You”, il suo sesto e
nuovo lavoro in carriera che uscirà a

breve, insieme ad immancabili
e incantevoli grandi classici del suo
repertorio , come “Fly me to the
Moon”, “I wish you Love” e “Paris in

the Rain”.
Sabato 4 novembre, con inizio alle
21,00, salirà sul palco del Teatro
Nuovo, John Scofield che, accompa-
gnato dal bassista Vicente Archer
(Stanley Jordan, Wynton Marsalis
Freddie Hubbard) e dal batterista Bill
Stewart (Pat Metheny, Maceo Parker,
Lee Konitz) accompagnerà il pubbli-
co in un viaggio musicale che rilegge
in chiave moderna le sonorità jazz.
Partendo da alcuni brani del chitarri-
sta e compositore nato 72 anni fa in
Ohio, vincitore di tre Grammy e par-
tecipante in oltre 50 album divisi tra
studi e live con artisti come Miles
Davis, Pat Metheny, Herbie
Hancock, Carlos Santana e Tom
Morello,solo per citarne alcuni, si esi-

birà in improvvisazioni chitarristiche
assolutamente fuori dagli schemi e
nei nuovi brani dell’ultimo doppio
lavoro intitolato “Uncle John’s
Band”, uscito questo mese dove
affronta a suo modo songs di autori
come Bob Dylan, Neil Young , Miles
Davis e Leonard Bernstein. Si tornerà
al Teatro Caio Melisso venerdì 10 per
un live di un vero e proprio “super-
gruppo” di straordinari musicisti
sotto il logo “Stick Men”. Un trio che
riunisce due storici componenti della
band di rock progressivo King
Crimson, fondata nel 1969 dal chitar-
rista Robert Fripp, ovvero Tony
Levin (basso) e Pat Mastelotto (batte-
ria), in una formazione inedita che
comprende anche il virtuoso chitarri-
sta tedesco e specialista del “tap-
ping” Markus Reuter. Il trio proporrà
un viaggio musicale indietro nel
tempo destreggiandosi tra le varie
sfumature del prog- rock. In scaletta
brani per la maggior parte strumen-
tali con estese jam e dove si onora il
legame con nomi come King Crimson
e Peter Gabriel Band. A chiudere
questa edizione 2023 di “Spoleto
Jazz” saranno di nuovo le tavole del
Teatro Nuovo venerdì 17, quando
con inizio alle 21,00, salirà sul palco

Tigran Hamasyan pianista armeno e
uno dei più straordinari musicisti
della sua generazione. Il 36 enne
musicista cresciuto con un padre
amante della musica e in particolare
di quella rock, presenterà tra i brani
in scaletta, anche quelli de suo ultimo
e decimo album in studio dal titolo
“StandArt” uscito ad aprile dello
scorso anno. Sul palco sarà affiancato
da Marc Karapetian al basso e Arthur
Hnatek alla batteria. La musica di
Tigran Hamasyan unisce la potenza
dell’improvvisazione jazz, la musica
folcloristica della sua terra natale,
l’Armenia, e la potenza del rock.
Virtuoso del pianoforte, in poco
tempo (il suo debutto discografico è
datato 2009) ha raggiunto una noto-
rietà notevole sia da parte di ascolta-
tori jazz che da quelli di rock pro-
gressive. Il tutto vincendo numerosi
premi e riconoscimenti come il
Grammy tedesco “Echo Award”
(2016) e il “Paul Acket Award” nel
2015 al North Sea Jazz Festival pre-
mio che viene assegnato ogni anno
all’artista che merita un riconosci-
mento più ampio per la sua straordi-
naria abilità musicale. Da non man-
care. 

D.A.

Arriva a Roma la 101° tappa
dell’International Street Food
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Da venerdì 20 ottobre a domenica 22 ottobre
In Lungotevere di Pietra Papa-Ponte Marconi




